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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sceiba ha dichiarato che il rac¬ 
colto del grano non ò in pericolo. 

Dove vuole arrivare il provo* 
catore ? 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


MERCOLEDÌ* 22 GIUGNO 1949 


ANNO XXV! (Nuova serie) N. 148 


I? il ('CO R 1)0 1 L ’ ER0ICA L0TTA DE1 LAVORATORI CONTRO LO SFRUTTA MENTO PADRONALE I -troilo e cressipa,, A FIRENZE 

ili i Atìii;i Dall’intervento dei Presidenti delie Camere^ K r ™ R n E n f‘1™ 
isiiiii braccianti attendono una giusta soluzione 

limi di i* di liviiri* ;ni- w I Mcoii/i hn inrui / n nitri iti i retiti !e> rutarti binilo 


"TROILO E CRESSIDA,, A FIRENZE 


Cera ria aspetlarsclc*: i < quat¬ 
tro » non acciailo ancora dira¬ 
mato il comunicato ufficiale re¬ 
lativo ai lavori della conferen/.a 
di Parigi, clic i nostri gazzettieri, 
colmi di amaicz/.n c di livore au- 
tisovietico, si sono precipitati ad 
attaccare c a deformare i termini 
c Ih portata dei risultati dell’in- 
contro al Palazzo di Mai tuo Itosi. 
Il via. la battuta iniziale allumo- 
re della stampa governativa è sta¬ 
to dato a dite il vero (non pote¬ 
va mancare!) dalle solite furile- 
ticheric del canile Slor/a: il cjuale, 
proprio alla vigilia della decisili- 


i braccianti 


soluzione 


Il Consiglio dei Ministri si rifiuta di intervenire per salvare il raccolto mi¬ 
nacciato dall'intransigenza agraria - Dichiarazioni del compagno Di Vittorio 

Lo sciopero continua fino a una conclusione soddisfacente del conflitto 

L’eroico sciopero dei brace.auliiGroach. ha precisato ;n questo mo-l . L'adeaioile delle nostre orga- precise direttive dalla Confeder- i icolo della perdila del raccolto del 


La i \\azionale del ‘ lenirò „ diretta da Luchino 
Visconti ha fornito tuia miruhile esecuzione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tema c abbia sviluppato i monto 
FIRENZE. 21 giugno. _ Aedo dc,,n guerra tra i greci cd , troiani 

stesso punto del giardino ri. Bo- b * d rucconll m edtcvalizzanti 
boli dove lo anni fu Mas Rem- d „, Cuxf(Ml r tll pBr , e aMche dalltt 

Imrdt diresse al prua o Maggio pnMlrt re „ t0 ne inglese dell'Iliade, 
musicale il * Sogno duna notte di 

mezz'estate ■ e precisamente sulla latrale delfopera e le sue 

colina del ■ forcone - Luchino rupprMl . llta - I0HI st ' contano sulla 
Visconti ha oggi prese,nato per d » , riconosceva. 

Ir* nr > in zi vvoll/i iti 1 titl ut il . 1 rndn * 


' i„ L'eroico sciopero elei brace.aulì Gronch. ha precisato jn questo ino- . L adesione delle nostre orga- precise direttive dalla eonfetier- i icoio nc:ia perdila noi raccolto nei ( pri .,. a vo h„ in i*«i, u ,i Trotto nioiionuu' 

| < gli n. | g ^ giunto alla quinta settimana, sen- do il proprio pensiero: un suo iti- nutazioni alla richiesta naturale di terr» e dalla CGIL. Esorto la clas- Igrano. Questa dichiarazione appareL Cross,da » di Shakespeare",,, una • “IL ,luclc ° d ™ m " ta !. tvo ic " tra,e 

^ e,/ «III tic l|Ki \ ulto il udii io- ZJ1 avet perso nulla della coinpat* tervento sai ebbe .stato possibile* piena fiducia dei due Presidenti nel se operaia r tutti i lavoratori a in- mconcep'.biic in un momento in cui m(PA * a in SCC na memorabile per la 1 un conduttrice. Il primo me¬ 
ni cfellii % ronlm’ii/zi. h unbamlo- tozza e della combattività che lo purché alle «rappresentanze del Parlamento lignifica londamental- tensìfìra» la loro aiionr di mollila- per colpa degli agran, sulla piodu- ricchezza dei mezzi impiegali, il r / ! ,° ' tsrotttl ? qttcUo dt avere 

nani, tuli quel ‘■l'ileo di modestia hanno caratterizzato Ini dal suu un- Parlamento» venisse conferito dal- mente tre cose: 1) che le organizza- rietà in favore dei valorosi hrac- z.ione pe.-a un pericolo reale. Le pa- n Umero dl prandi allori riuniti e 10 ( l ,icsl ° ’ lut ' ro c “* arp , r At '* 
rhe lo cuiitriiddistitlgiic, a critica- z.io. Questa lotta grandiosa sta de- le organizzazioni sindacali .un ziom dei lavoratori hanno fiducia danti e salariati arricoH aciope- role di Scriba suonano aperto invi- [ a peritai rtà dell'interpretazione. La su (it r . SJ0 tutta l irne r- 

re < l’murc di lluosevelt > di aver terminando in questi giorni prò- mandato di piena fiducia ». Una nel Parlamento; 2) che siamo cosi ranti ». lamento agli agrari a resistere e commedia, benché appartenga al P rrl0 - ,o,,c rtc ‘ lavoro: libero di 

predillo nei principi della colla- fonde ripercussioni a'nche nello volta ottenuto questo mandato, convinti della bontà e delia giu- . . nascondono probabilmente un de- ppn( ,do più alto dell'arte di Shn- ? n \,„ ‘..«.f rieti.oli in.«in nnÀ 

borii/ione inlernaz .male elle eb- schieramento delle forze politiche Gronchi si riservava di accettarlo stezza delle richieste avanzate dal- Il Consiglio dei Ministri sideno di provocazione. kespcarc che ... quo primi mi- 

L rn ! Vd r ,,, in nazionali, m quanto pone i vari o meno, assieme al Presidente del la nostra Federbraccianti - giu- La linea d, non miei vento - .-e- que onil , dr/ lM0 ‘ vribic , qMn||ro 

boro a lalla il Ino prilli doni gruixpi dj f ron t e alle loro re.-.pon- Senato. Successivamente i due Pie- stezza, ques-ta. universalmente ri- Anche il Consiglio de, Mm.str.. guita dal c-omunicato conclusivo del grandi drammi * Amino -, _ Oiel- d j s,i nkespcn e. u. questo aiutato 

sabihtà e pone a contrasto le varie sidenti adotterebbero una - tomu- conosciuta — da essere assoluta- nella sua seduta di ieri mattina, s; consiglio dei Ministri dimostra .he | 0 „ „ r c Lear - e .. Macbeth -, è a,u 10 dalla felicissima traduzione 

orrore, Ila dello I ineffabile [ ollie soci,ili che si agitano nel loro ne linea di condotta per la più ra- mente ceiti che una autorità un- è occupato della vertenza bracciali- j e preoccupazioni esistenti tra i considerata di solito come imo- a PP res a n aa crarao Ouerrtert. 

Sforza: onore. Ita detto la stani- seno. La giornata di Ieri è stata in pida soluzione della grave que- parziale non può che farle proprie; tile. Oltre ad approvare alcun: d c. per una eventuale divisione rH minore, marginale: le si Contrasto dì civiltà 

pa gialla nel medesimo giorno in questo senso particolarmente indi- stione ». 3) che la diffamata CGIL (come l a provvedimenti di ordinai ia ainm:- loro gruppi parlamentari, sono rimprovera lu disorganicità e la 

cui filici principi tornano a rinf* dativa, oltre a portare a nuovi, im- *»a posizione di Gronchi veniva Confederterra e tutte le nostre or- lustrazione e ad ascoltare una re- tanto più accentuate in seno al gq- dispersione e vi è perfino chi re- H motivo conduttore tsolabi/e nel 
. _ <r i: , ,...„ norlan'ti sviluppi della situazione. ad accogliere l'istanza fondamen- ganizzazioni) hanno dato al popolo lazione di Saragat sullo sciopero verno, dove i libei ali hanno già de in essa la mai io di d,versi ou- testo c il contrasto di due civiltà: i 

• P -‘l ‘I l ... * tale avanzata dai lavoratori di un italiano una nuova prova clamorosa uei marittimi, il Consiglio ha ascoi- scalpitato abbondantemente in oc- tori. Ad ogni modo è giudizio co - troiani cava llcrcscht. schietti, leali 

sono remine possibile un accordo Q ue riunioni presso Gronchi intervento de» Parlamento che su- della loro costante preoccupazione l ato un'ampia esposizione rii Fan- casione della legge sui contratti e ni uii e che orr/uio iniziato con il ìieH'nmore e nei duelli, secondo la 
come quello di I arigi; errore, si • . per asse il punto morto provocato di salvaguardare gli interessi lon- La ni sugli incontri da lui avuti coi presumibilmente scalpiterebbero an- proposito di ridurre ni torma dram- tradizione popolare inglese che 

ostinano a ribadire i signori del "«-Ile ‘«Uative dalla intransigen- lamentali del Paese. I rappresentanti delle due parti. cor p jù 6e q partito dominante malica, sulla scorta del racconto /ncera risalire la fondazione di 

governo demoerisliano. quando es- I ' llln '°' 1 . e {?°„ ut H la ., lr ? JH.., z 4 degli agrari, e apriva quindi la D’altra parte — h* aggiunto Di II governo si è limitato ad - ap- prendesse ima posizione aperta non del Chaucer e del Testamento di Londra o ini mitico Bruto, nipote 

si stessi devono accorgersi di ave- . 10 pii 3 **/,■>« ontinrin I strada ad una soluzione favorevo'e Vittorio — vorrei evitare facili il* prezzare e approvare» 1 opera di pienamente soddisfacente per gli Cressida deU'Henrgson. in storta “* r.nea; t greci superbi, corrotti, 

re fatto le sn^e di quel disnccor- vertenza. lusioni. Lo sciopero agricolo conti- Fanfant. agrari. Cosi, per non far dispetto dell'amore tradito del giovane quasi forza bruta della natura, che 

do tra le "randi noten/e che ha i*» rnnferier^fnn^ 1 ..niia’ »n colloquio con Bonomi, nuerà con lo «tesso slancio «Ino a 11 ministro Sceiba ha tenuto poi all a Confida, il governo si rifiuta principe Troilo con la volubile solo la machiavellica astuzia dei 

ri « <» jc » ranci lotti . l a ressate. La Confederazione unita- Gronchi s’è Incontrato nuovamente, quando la questione non «ari ata- a rassicurare i colleghi, definendo di intervenire per salvare il rac- Cressida. Shakespeare si sta lasciato ' politici ~ Nestore, Ulisse ed A- 

pregiudicato per I Italia ogni giu- ria ha immediatamente presentato tra j e 1930 - |. 3», con i rappre- ta definita e non saranno emanate "esagerati» gli allarmi circa il pe- colto. attrarre più dalla cornice che dal Ciumennonc riesce a tenere con¬ 
fila soluzione dei problemi nazio- la proposta di sottoporre ai vari drì lav«r%inri giunti con un abile giuoco di con- 

V.\ C..U......... ..I).— I.. ..X unirmi i r 1 ■, ninni -, t -1 itti in‘mfnltn Ai ..... . * . . " — — ' - “ ‘ 11 . ' “ - 


tasta nei dettagli, s’c tenuto però 
sostanzialmente fedele allo spirito 
di Shakespeare, m questo aiutato 
anche dalla felicissima traduzione 
apprestata da Gerardo Guerrieri. 

Contrasto di civiltà 


pa gialla nel medesimo giorno in questo senso particolarmente indi- suonc ». zi cne la ainamaia cuib lumie ■<* ” ... UC1 lu 

mi quei principi tornano a riaf- estiva, oltre a portare a nuovi, im- L a posizione di Gronchi veniva Confederterra e tutte le nostre or- lustrazione o ad ascoltare una re- tanto 

fei,nursi coinè di 11. ci clic i o - norla.it. sviluppi della situazione. ad accogliere l'istanza fondamen- ganizzazioni) hanno dato al popolo lattone d. Saragat «u lo sciopero verno, 

tei litui M come „»l uniti ... . tale avanzata dai lavoratori di un italiano una nuova prova clamorosa dei marittimi, il Consiglio ha a>cot- scalpit 

sono rendete po^siuiie un accorcio Que riunioni presso Gronchi ìntrrvento del ParUmento che fiu- della loro costante preoccupazione tato un ampia esposizione di Fan- casion 


nnli. Nè Schnman. nè Beviti, nè gruppi parlamentari un progetto di Ques(ì K ,-, hanno co róunicata che 
Achcàon (e sì che questi sono no- Ie Sg e concordato dalle organizp- accettavano di conferire ai Presi- 
mini che hanno bene altre carie *' om “ ca ‘ duale disciplini, den ji de j dup ram i de j parlamento 

nelle mani per poter fare una pu- j ?, p di ^- .. ^ un manda4 ° dl P' f ' na fiducia per la 

litica) si sono azzardati in riichin- de!,e disdette e quella del caropa- soluzione delle questioni rimaste 
imi a) si sono a/zaraati in dietim ne Pcr que i che ngU a rd a l e di- in , r »o D resentantÌ della 

razioni del genere di quelle dar- sdette, risolvere questo graviamo €G ,t P e de |, a ConfederterraT DÌ 
g.te da 'sforza, e Si sono maf se..- problema attraverso una regola- vitforio . Boai « Romagnoli, hanno 
titi qualificati per denunciare mentanone completa del concetto Sbadito che tali questioni erano 
«l’errore ili Hoosevelf >. dì - giusla causa» significherebbe quel j a de jj e disdette e quella del- 

l.'accordo di f’arigi è indubbia- far fare un decisivo passo avanti a i* 4umen to degli assegni familiari. 

mente un forte colpo per t nostri Tari??,iì n » la c fj n ml g i!Lrp a hhe Sull'aumento degli assegni familiari 

gazzettieri è una sciagura ncr s f lanatl c significherebbe j « H berlni , assumevano un» P<»1- 

ga/.z.i meri c una sciagura per strappare agli agrari un’arma deci- - di aDrrta caoitolazione aoste- 

vSrorza tanto grave quanto per i siv!1 di SO Draffazion e e di ricatto. , * di difts» della t’rsi de 1 

popoli di tutto il mondo è invece La LCGÌL, con la quaie ha con- m i nislro Fan fani e quindi degli 
speranza di una schiarita, è in- cordato Enrico Farri, ha proposto agrari) che il problema era già ri¬ 
dice della restaurazione di lina invece dì chiedere al Parlamento so | to . j delegati della CGIL mante- 
procedura e di un costarne clic hi nomina d’una Commissione, nevano fermamente la loro posizio- 


Ommento della JPravda - Schiarita nell’orizzonte internazionale - Kespnnsabi- 
lità dei “II., per i limiti dell’accordo - Tendenziose dichiarazioni di Truinan 


teslo del cnnilinicafo ufficiale af- posta Pastore — come egli stesso 

ferma esplicitamente che entro il ha ammesso — tende a evitare la 

1" settembre i sostituti dei « qunt- discussione in seno ai singoli grup- 

tro > dovranno giungere a concili- parlamentari, e in particolare in 

drre il nrocptin del trattalo Si seno al R ru PP° Parlamentare d. c. 
nere il proge tto fici trattalo ,bi su un problcma che potrebbe prò- 

arrisa cosi ad eliminare un altro vocarne di nuovo la rottura, come 

ai quei fattori che hanno alimen- ^ avvenuto in occasione della vo- 

tato per lungo tempo la guerra tazione sui contratti agrari. 

fredda in Kuropa. -- , , 


in cui si è trovato il Consiglio dei ? Ion<! f.”* S1 
Ministri degli Affari Ksteri, nel !,elinverno'° 


Questi gli hanno comunicato che- —.~ ' -= ==»«========== ===== =====-—= ; '-==-rx- —-=rv, aaaa. . irappeso. Il contrasto assurge quasi 

eccitavano di conferire ai Presi- L’ACCORDO FRA I “QUATTRO,, SEGNA UNO SCACCO PER I BELLICISTI 

enti dei du f r»m. del Parlamcn o -- rnttcrio troiana un'eco della sua 

n mandato di piena fiducia per la ammirazione per il Conte di Essex, 

iuriaiene Sovietica e alle forse della pace»3§!l='= 

ibadito che tali questioni erano Questo contrasto di civiltà dove 

merito del successo della Conferenza di Parigi 

«tiberini» assumevano un a posi- v w -F completa m Shakespeare in un sot- 

ione dì aperta capitolazionr, soste- ——. -~* .— — ■ - ' 1 . Infondo realistico: perchè, separati 

linistro Fanfani e quindi 'degli Commento della JPravda - Schiarita nell’orizzonte internazionale - Kesponsabi- I greci r troiani hanno già in qual- 
altO. I delegati della CGIL mante * lìtà dei per I limiti dell’accordo - Tendenziose dichiarazioni di Truinan kJnra,"" °!!ur CO p”«5 , () , a rflp7re*e,n 

«vano fermamente la loro posizio- _____ taim questo complesso controcan - 

e.-lflitn» la" giornata-di oggi I Pre* — -- —* - - - - - *■* — —• - - - ; ■- - . ,, , • ’ ,c - - . •> - - - -- ’ • ' •’ - to: da un-Iato il ruffiano Pandoro, 

identi della Camera e del Senato, MOSCA. 21. — L'opirt'one pub- sovietico gli occidentali «ino stati risultai: della conferenza. tanto ;n .an.o per ccitare ri. por- vecchio libertino rhe la «-lue na- 

empiate le consultazioni (che blura sovietica ha accolto con iotf- in ultimo indotti a mutare atteg- Nelle sue d;cn:arazion; Trwman re r:paio alle sra\ : conseguenze po/rtana « ha ormai ridotto a corti - 

tronchi ha annunciato saranno disfazione - gli accordi realizzati a giamento ed a cercare un accordo ha affermato che il mancato con- economiche che derivano dalia di- piacere soltanto agli amori degli 

molto larghe»), annunceranno ae Parigi, nei quali essa vede — vome almeno sulle questioni correnti c seguimento di veri progress: per visione della Germania, il Pic%- altri con una tozza gioia di cor* 

ecciteranno o meno il mandato l«* scrive il corrispondente della sul trattato di pace con l’Austria. 1 accordo sulla Germania, farebbe dente ha espresso la speranza clic rtctonc. porta tu mezzo ai semplici 

® conferito. » Pravda - a Parigi, Jukov - un A due elementi l’articolista attri- dipeso dal fatto che 1 URSS ■■ ha tali consultazion. siano fruituoso eri e generosi cavalieri troiani la de- 

. sintomo dello schiarirai della «utua- buisce la forte posizione dell’URSS: cercato di i-.tornare a Potsdam e ha assicurato che gl; Stati Uniti s: cadenza morale che costituisce il 

/ punti in sospeso zione internazionale e un primo 1) « Di fronte al crescente successo al suo s.stema . La Russia, ha adopereranno m tal senso nel mi- rovescio della saggezza politica 

P „ u rnllr i, d _H„ * c -,«nero passo verso una pace duratura. Ju- del movimento per la pace diretto continuato il Presidente, si sareb- gliore dei modi. greca. 

ìmzntL w Unto lnUp«o due kov sottolinea clic gli accordi di dall’URSS, gli occidentali hanno be resa -colpevole» de! rifiuto di » Laccordo d. Par-, lasc.a apcr- jj j, . • ♦»• 

mtf*U Ridilo™ * oar- Parigi -costituiscono un sicuro temuto, con l a rottura delle tratta- riconoscere i progroM compiuti ta la porta a nuovi sforzi che P o- crono aei miti 

. V;,,*' / rt/i làco^tnrl progresso e tendono a rafforzare la tivc. di passare davanti alla loro nella Grrmama occidentale fin dal iranno essere compiuti nell awtim- NrlTaltro campo, fra i greci, il 

ri nunti aia concordati in linea di collaborazione internazionale. E’ >a opinione pubblica come "fautori ni 194.-Ì-. E’ i! rimprovero - che con no prossimo pcr la soiviz.one ì buffone Tersile trasferisce lo spi- 

.JJrima nrl rm^n drl c tra uTtLe- Prima volta, dopo la sessione del guerra”»; 2) » Gli occidentali han- altre parole Acheson ha rivolto a problema tenesco e per linslam..- ntn di indipendenza c la fierezza 

L* ma u ci corso ari.r iratrair*c. nov£>mbre ig46 chc i( Consiglio dei no subito i primi sintomi della lo- Parigi a V .semski quando propo- zione della pace in Europa - ha ag- dc gh croi troiani m una critica 

h... !u JU!^MlnUtern del Ministri degli Esteri ha oreso una ro crisi economica». neva per risohere ,1 problema tc- giunto Truman. sp.rtata di formidabile potenza, co- 

avaro"*! accrtUrinnc rl. Baric Hcì ^ne di decisioni concertate». Ju- A conclusione del suo reticolo desco, l'estensione a tutta la Ger- - m.ra ed umana, contro tutti i capi 

rlddenti delle Camere dei man- rileva che le proposte soviet!- Jukov scrive: • I sinceri difensori mania dello Statuto di Bonn. i -».- I preci; ed esprime in un certo seri - 

11^ di alena fiducia che » hanno aperto la possibilità di della pace ravviseranno nell'ac- Un effettivo progresso — ha: I 1IO 1 sn . nel suo realismo, la informe 

f » riornaU di orai tara dunoue uri accoro'o non soltanto sul punti cordo raggiunto a Parigi un docu- continuato il Presidente — e stato) „ 4 « protesta delle classi più umili con- 

La gior ta ggt sa a q con t cnu tj nel comunicato, ma an- mento la cui importanza oltrepas- Invece realizzato verso la conclu-- * UCCOI ClO CICI « 4 » Irò i miti dell eroismo e della ca- 

inini-t-ripain «-..i fiipniflrain ridil a-1che sulla questione tedesca in ae- s a i limiti del semplice interesse sione del trattato di pace con l’Au-j - vallcrta utili m tutti i tempi alle 

H.lia rrii f’plL rnnfe- r,o r p ^ commerciale, che sta tanto a euo- stria -; al riguardo Truman hai BELGRADO. 21. — La Jugosla- rlnxtl dominanti per poter condur¬ 


rà conferito. 


11i-iiiin IM i.iiropu. mm _, . »• r-j • nll ,,| n r nni,M-a. novemore la-iO. C-ne il c.ousiguo un Ilo auuiio » *-->--- 7-*-• ■ - ~ ■ - 

Per quanto riguarda la Cerma- Mandato di fiducia a j one d _ parte del Ministero del Ministri degli Esteri ha preso una ro crisi economica» ne\a per risolvere il problema tc- giunto Truman. 

nia il comunicalo di Parigi co- A questa preoccupazione appare Lavoro; 2) accettazione da parte del serie di decisioni concertate». Ju- A conclusione del <5,J .° .? { r *' co ° mani- ricllrì^tamin di’ 1 Bonn ^ r "l 

mincia con ili) preambolo dove si ispirata del resto tutta l’azione dei Presidenti delle Camere del man- k £ v ri * eva che le proposte sov.eti- t °v ' «eranno nell'ac ir!, effettivo rrro2re<«o — ha TÌIo 1 

fa riferimento « aU’impossibilità democristiani in qualunque posi- dato di piena fiducia. «* e " ** a Pf rt ®.Jf coido Sunto a ParTun d .cui contm iauf ì Pressente - è stagni ,» , 

* • ' a i -i - i» i • ziono essi si trovino ad onerare e r* *inrnat* HI aviti ori Hunntir un aceoroo non soltanto sui punti corao raggiun\o a i ari^i un nocu* cominuaio u i resiacme e aiate» I nf,r,ni«rl 

IT! ?v a ‘ <> ’J ? 0 .r! S 4 ,gl .' 0 dc i in particolare - come vedremo - ritoìuth" * contenuti nel comunicalo, ma an- mento la cui Importanza oltrepas- Invece realizzato verso la conclu- I «CCOICÌ 


Ti Io respinge 
raccordo dei « 4 » 


Ministri degli Affari hsteri, nel „ e i governo. Tno.rrn* 3 tn K ..1 «.pnifiram rigira- che sulla questione tedesca in ae- s a i limiti del semplice interesse sione del trattato di pace con l’Au- - vallcrta utili m tutti i tempi alle 

carso di questa sessione, di per- Nc ,,_ tard _ maUina ta le Se«re de<donedella CGIL c cella Conte- r.* r * » commerciale, che sta tanto a cuo- stria-; al riguardo Truman ha BELGRADO. 21. - La Jugosla- classi dominanti per poter condur- 

venire ad un accordo sul ristabt- t erte delle Confederazioni hani o derterra al a rich esta di "^^ ^- D t j n r t M re americani. Il rea- espresso la speranza che ,1 trai- via ha respinto le conclusioni che ^ ^ ^ro guerre di conquista. Sot- 

limentn dell imità eronomìra e ' . ' uonieaeraziom nanno derterra alla ricmesta di » pi_na n Bilancio della Conferenza \ e significato dell'accordo ragciun- tato .-tesso possa essere firmato pri- l a riguardano alle quali sono per- to tl ìoro continuo commento gli 

nXt;,a dini r-, e avuto una prima riunione con lo- duca» ai Presidenti de, due ™ - to consiste «rima e soprattutto nel ma della fine dell'anno. venute i Ministri degli Ester, r,u- personaggi appaiono deforma- 

pol.tua della Germania». n0 n C n V ^ e a ?” n S' oUa to le due d= Lii-avsa T p 1 di fatt0 Cs?0 s ^ca un pas.-o con- Nel ricordare che le quattro po- nili a Parig, ,n sede ri, discuisione f > profondamente: crollano i miti 

Si fa a quali forze e a quali °op o *\ Cr v,Uor . io ha J? n ANSA ,e *' e ‘ * cr, \ e su,,a ' Pra ', da ’ che d creto verso il r.stabilimento della lenze nccupsnt. s: consulteranno d. del trattato di pace per l'Austria. r lr leggende, gli eroi tono buffo- 

raginni è da attribuirsi questa im- VPr<:c proposte prospettategl.. lon. guenti dichiarazioni. fronte al concreto atteggiamen.o att i V -;i a regolare del Consiglio de; _ Ir guerre pagliacciate, gli amo- 

possibilità, si sa a quale grado la — *— — 1 - eaaaaeaa asr —————— - ■ - 1 — — •■--■■■■ - ^Tinistri degb Esteri. Contnbuen- ^^sssas n sporca libidine; non un amore è 

Ciò DOPO LA NOMINA DI TAVIANI A SFORITARID DFUA D. C. t0Ht DKItt 11 C0lt6WSS0 M0H DIAU 1,1 "«« S&Sm 

S, «»»,,,« come gl, SU" Lni" - Si!uic™^o r u“," „crT P ',l„,T. . , _ - -I 

Dimissioni di Fanfani e La Pira srUà Comitato Nazionale£*s« 7 Hs 

ori nro-ramnii di coloni/zazionp magone della pace net dopogue,- travede l'errore da troiani (btso- 

5 - | . • r ■ « ra. In part:colare. questo accordo a • 0^ m • • +111 Tl pna uccider#» — egli dice —; op- 

Truman abbia t.’ a J»»Tc r: per protesta contro la nuova direzione un brev c*periodo di tempo il prò- CiC^I 1 3 fi IQltfi HI OOlld i dCCr" 1 c crudeltà), è forse soltanto là 

avant. rassicurando le for/c rea- r _ _«ito definitivo di trattato austria- " 3110 «r« amante tradito a fargli 

bonarie che un accordo sul prò- ^ - 1 raggiungere questa scoperta . rost 

^ ni S !fi a ^S 1,a De Gasperi non avrebbe accettato le dimissioni - La ruggì- concreto ver o i a s stemaz one deì- La costituzione del nuovo organismo S™. 011 ™' ,,n,w p ' w ,r ' 

a M,lpr^o IcTXic -i.ii'a’,"m ; ne tra Fanfani e Taviani risale ai tempi dei litloriali fascisti „c! annunciata dai compagni Nenni e Sereni 

pa gialla, un nwaus owenai c .— ■ ■ ■ ——— — fatto che esso dimostra pratica-! . — ... . — — _ c una intensità mirabili. La tasta 

.«♦alo però raggiunto su due eie- . ,, , n . _ , . mente la possibilità di giungere a! irrnn tacaia da Franco Zeflire!’?, 

menti di indubbia importanza: la L , a nomina dell on Tavnanii a Se- LomFanfan^che nella qualità di J* ™" , P a *"o Pa: miro Teglia:.;. d concordate ogni que Ivo!- H ^mitato l’alano di m.ziaiiva jcome d.les a nella pace m.nacc.ata. chr p(llirra d , }TOnt e l'enorme ca- 

» —retano politico deLa D. C. c 1 esclu-I professore corporativo presso 1 uni- La Corte sara preceduta dal ar. .. . . . d . k _l-’ —-— ->“• . --— --—- * - - - — ■ 


DOPO LA NOMIN A DI TAVIANI A SFGRtTA RIO DFUA D. C. 

Dimissioni di Fanfani e La Pira 

per protesta contro la nuova direzione 

De Gasperi non avrebbe accettato le dimissioni - La ruggi¬ 
ne tra Fanfani e Taviani risale ai tempi dei littoriali fascisti 


COME DECISE II CONGRESSO MONDIALE DI APRILE 

IJn Comitato Nazionale 
dei P artigiani della Pace 

La costituzione del nuovo organismo 
annunciata dai compagni Nenni e Sereni 


ni. Ir guerre pagliacciate, pii omo- 
n sporca libidine; non un amore è 
quello che Cressida tradisce, ma 
solo un momento di piacere; non 
c Achille ad uccidere Ettore bensì 
il tradimento (di questa scena il 
regista ha fatto un capolavoro di 
drammatica verità); e se per un 
istante Trotto, unico fra tutti m- 
travede l’errore dei troiani (biso¬ 
gna uccidere — egli dice —: op¬ 
porre astuzia e crudeltà ad astu¬ 
zia c crudeltà), è forse soltanto la 
stia tra di amante tradito a fargli 
raggiungere questa scoperta; cosi 
Troia radrà. In f^ria non può ar¬ 
restarsi. 

Luchino Visconti ha fuso questa 
complcss’tà di motioi con un ritmo 
r una intensità mirabili. La tasta 


, , , . , , , ,, scena igeata da Franco ZeffireVi, 

I! Comitato Palano di :n.z:a*:va come d.les a nella pace m.nacc.ata. chr pp „ rva d , fronte l’enorme ca- 
:r :1 congro.-so dei Partig.au; del- sia da un punto di vista nazionale, slt .fi 0 della città di Troia _ etm 


nnu, rior W M a e «retano politico della D. C. c Feschi- professore corporativo presso Funi- La Corte sarà presieduta dal dr. £ s;‘abhanriòn' ri me lodo dclrik- per il congrcso dei Partìg.am del- sia da un punto di vista nazionale, ‘dèlia ctià d Trota - con 

nlZi.lTlt t , C Mone dei dossettiani dalla direzio- versila milanese del Sacro Cuore Spagnolo e la Pubblica Accusa <uUa ™?ìia deT cons S o de! la Pace ha deciso d, trasformarsi , n quanto è stato cbiar..-imamente £ ,? n de te late i o,ordini eTe 
Ovest e 0 rista bili mento di un nc dc j partito hanno provocato le dirigeva durante il fasciamo una sara sostenuta dal Procuratore ' d Jj Fr . e e , n com.tato permanente, composto dimostrato come la polit.ca Italia- forr , avvolti nel ’ fantastico e to¬ 
rnimmo di consultazioni pernia- dimissioni del ministro Fanfani e commissione di esami aveva boc- Generale dr. Dandolo il compagno. - ' tìa lut; . . membri ital.ani deH'Uffi- na. scolta ncU'amb.to del Patto p „oJo clm-a di un oriente me¬ 
ttenti quadripartite. del Sottosegretario La Pira. ciato il giovane Paolo Emiiio Ta- TogLalti. che. come e noto. è Dichiarazioni di Trumcfi ciò internazionale eletto dai con- Atlantico, s.a incapace di risolvere dievale _ e le tende dei greci. 

Oltre questi risultati tiratici la 11 gesto dei due uomini politici, vianì candidato ai littorali della costituito Parte Civile, sara as?i- grasso di Parigi e da; rapprosen- gl; elementari problemi che si pre- permesso di dare una ©or- 

conferenza non è andata. L’ an- che al congresso di Venezia si erano cultura. Il Taviani. di carattere stilo del compagno avvocato Becca. Naturalmente sarebbe ingenuo lanl . detti dalle organizzazioni de- sentano dinnanzi al nostro paese. fetta continuità aU’azione, realtz- 

cora noto p non è «onratutto presentati quali rappresentanti del- piuttosto vendicativo, non ha an- La difesa dell impunto e s^a.a presumere che : Ministri degli m ocrat.che aderenti a] movimento II compagno Sercn.. che ha par- canno coreograficamente con i ma¬ 
mmola<* attendevi U mònióne ,a rorrcntt? d; Dc ^ cUi - KÌ è reso «ra perdonato all atti,ale Ministro assunta cali avvocato Bucinante il Esteri, convenuti a Parigi dopo un dei par;;g;an; de!la paC e. lato sub.to dopo. s. è pascolar- v,menti delle masse (dicci cavaheri 

« UUV i* i ^ p ' ^ necessario dopo che il gruppo di quell umiliante scrutinio. na oresernaio una :s*anza anno e mezzo di interruzione d * jj CO mi«ato permanente ha de- mente soffermato que^tion; or* e un centinaio fra guerrieri e dame 

pubblica mondiale. Pero sa an- De Gasprri — rifiutando ogni com- li fatto però evidentemente non alla Corte perche venga accertato .oro lavoro, fossero capaci di r.- c , so d , dare la propria adesione ai gamzzativc mettendo .n r.Leio Io troiane) quegli inctsibtli fili Ira 

rnra una volta ricordato che la- promesso aveva dato all’elezione può avere che valore aneddotico e da tir. perito se e quan menoma- soRere tutte le questioni impor- Cor!l uto per Ia p e t.z.onc contro il enorme sforzo sostenuto oa. par- uva scena r l’altra che parevano 

«petto piu noie\ole dcll ìncon- delle cariche direttive del partito non «i può esaurire in e^so il «e- z om «ono derivate a compagno tanti all ordine del giorno, Patto At i a nt.co. t.gian: della pace nella lotta .n- mancare al testo. ! magnifici costu- 

tro r nel ritorno a una procedura, *1 significato dì una rottura con la sto compiuto da Fanfani. Toglia.»; in -cgui-o ?.ie reri.e. Il vanto piu che tre dei quattro mem- L'importan/a rie. due awent- traprcsa dal popolo .tal.ano con- mi di Marta De Matteis. che appo- 

a un metodo di collaborazione - sinistra». In conseguenza di ciò Intanto il consiglio nazionale rie!- medesimi., inoi.re. ria pre>ent«vO bri del Cous gl.o non hanno ma- rr!en . e « :a;a to ::oi ncata. nel cor- tro : provocator. ri. guerra. 1.200 uein-o , color, squillanti e la fog- 

interna/innale al «male eli orci- ,a P° sl zione di Fanfani e La Pira la D. C. ha ieri approvato una mo- *~° n:fcs,a ‘° salina in-enzione d. rag- Jo d una con f tr enz a stampa, da: delegai, al congic-«o ri. Par.g. già moresca dei troiani agli azzur- 

ET.™.?' . c.,.; .iT , ' »n «eno al governo è diventata par- z.one programmatica m esecuzione cuax. 1 M.n.^ro delflntcrno. il giungere un accordo sulle pr.n- tt>jnpa - n; x enn: e Sereni. - di cui ben 360 senza partito —ir» r opti nrciai dn greci, hanno 


I) dall azione pollina del- missioni sono state respinte dal- chiarato di non opporsi alla riso- sul 
l’L‘R>S che. pur offrendo sili prò- Fon. De Gasperi. Alcuni hanno vo- luzione proprio per il «uo caratte- mc 
blemi particolari la po ibilitàlluto dare al gesto un significato re di atto esecutivo che deriva da cor 
agli anglo-americani di riprende- pedona r mettendole in relazione decis.one congressuale La duscus- l 
re «rn/a offesa al nn^iiirio «li al- con 1» ruggine esistente tra il neo- s ,one in seno al Consiglio s; è quin- nui 
re . nza nesa al f ig li al se2retar j 0 il ministro del Lavoro, di. limitata a quietioni di forma. I I 
cuno la sia dell intesa, ha respiri- dossettiani si sono. però, riservati cor 

♦o nettarli ente ogni tentativo dei — ;- di discutere la linea polìtica del :n t 

«tre» di imporre alla Germania d ritro\aincnto di una strana, p ar jj to e del governo al prossimo 
decisioni unilaterali: thè si soleva in'ree vedere di- consiglio nazionale che si terrà ai- n " 

21 dalla pressione dell opinio- strutta e Mistituita con la stratc- l'apertura delle vacanze parlamcn-' 

ne pdhhlica mondiale che ha tro- già della < solidarietà atlantica ». tari. ; 

vaio la sua migliore espressione ' 5 '' q'""»» han . no S P U,, ° ,}-* mozione che e stata affidata, J 

nella mobilitazione di tutte le for- decisamente I Lnie.ne Mivictu a e «de cure dell on. Gone.la pe. le | 

ze drlh pace: le forze democratiche di tutto il limature, sarà pubblicata, 

3) di fronte alle eon-egueii/Ci inondo: è un primo ri-ultato po- K - — ! ^ 


Il dito nell’occhio 


fallimentari della politica sirale- indubbiamente, ma me or- mm+mwim |n|«ì M Lon Ludovico aAmgona. retro 

pica degli occidentali, di fronte rera ancora c^ pin lortemente in- TvìIBiIII OlfiO llllZ*Oi lunedi scorso segretario del PS.L-1. 
alle prospettive minacciose di cri- risiere perchè l’accordo tra le B .. . dl “* a M,!ano ,l 10 ,enembr * IW2: 

eccnomirhc che . *»!■* .*3 " POllOllto 

nel ctclo lahuri>ta e tn quello del- ba-i e t fautori di decorrila ,iano ——— della follia boacevtca: ma ■ hblairo 

la prosperità americana, gli occi* sempre piu isolati. ■ La mattina del 24 del corrente ia coscienza di aver fatto tutto ciò 

dentali sono stati spinti verso il mesi fa Truman si rifiutava mese di Giugno, e cioè venerdì che *i poteva per infrenare gii tm- 

ritorno a ciò che Sforza chiama persino di discutere sulla qucslio- prossimo, avrà inizio davanti alla pazienti Ir. questo senso siamo ve- 

« l’errore di Ri**i-evelt » oviero al- ne tedesca eppure poi ha dovuto Corte d’Assise di Roma il processo ramente s U ,i :» «croce rossa» dei 
«i erroretu noosc'ci c i . r, ;.".- ancora «no contro il giovine criminale Anto- partito Resta tuitavia onore e van¬ 

ta procedura d. Ulta e di Pois- farlo AJpgi due ancora «no m<> Pall , ntc che ,, 14 , uglit> del . ^ n<Mtro 1>aver lmpedlto !o , coppl0 

dam. Potsdam», ma la n,re non e l’anno passato esplose, davanti al di quella rivoluzione che dagli e»tre- 

Ouesto è il primo insegnamento *do» * delle forze della pace. Parlamento della Repubblica Ita- misti al meditava Dopo, quando no! 

di Parigi: l’ammissione o meglio GABUCL2 DE EOSA liana, quattro colpi di pistola con- avevamo avuto Tortora di impedire 


! Anounto, dico 1 '* catastrofe de.!* mo.uzioi.e è ve 

, » * - ' nu’o i. fascismo » 

♦ Loti Ludovico a Aragona, e.elio [ 
t lucerti scorso segretario dei P-S-L.L | Alla Sua sta 
| disse a Milano il 10 settembre 102 2: j BRUXELLES 21 f A.P.) 


p miai' soJo uno degli elementi — notevo- 2Ìon: democrat che. E il modo sle*- ti ____ M _ 

ÌV'CE- lisfimn — della piu vasta lotta per so di clez.one de; delegali, ined.an- Un grande spettacolo 

5 , la difesa della pace. In Italia la te larghe assemblee popolari, ha (jcglt interpreti principali, t mi¬ 
ti ac l°*‘ a contro .1 Patto Atlantico ha garani.to una larghissima partec.- gl,ori sono siati Vittorio Gauovin 

visto un imponente sch.eramento paz.onc popolare alla manifesta- (Trmlo). Baiassi (Tersitc) e Pao- 

le dl f° r ze: migl.aia d: comizi sono zione. Numerosa era pure la rap- [ 0 Stoppa (Pandoro). Rina Morelli 

rr ‘ ; stati tenutti nel paese e m Parla- pre.-entanza de. senza partilo che, f,a reso con grande abilità il per¬ 
meato la lotta è stata condotta con su 1 200. ammontai ano a 360. Do- sorteggio di Cress’da: forse le è 

>•*•>»(« estremo vigore. Essa riprenderà, po :! Congresso d: Par.g. i dcle- mancato quel tanto di ingenuità che 

fra qualche seU.mara. quando ver- gati hanno svolto la loro campa- dovrebbe, più che la perfidia, co- 

• ri in d.scuss.one la ratifica del gna di popolar.zzaz.one de; risul- shtuirne la natura. Intorno a loro 

t Patto Atlantico. In questa occasio- tat. raggiunti nella cap.tale fran- c’erano ti può dire tutti gli attori 

II/ ne i parlamentari riceveranno un cese: nel solo mese di magg.o so- italiani: Carlo Ninchi (Ettore), Di 

potente appogg.o dal paese con la no stati tenuti .n Ital a oltre 750 Lullo (Paride), Putì (Enea), la Ma¬ 
solenne presentaz.one della peti- rapporti pubblici e molte migliaia gni (Andromaca), la Zareschi bra- 

zionc popolare In questa occas one di rapporti riserva*., agli ucnli. vissima Cassandra , la De Giorgi 

: * Te " a; Presidenti delle due assemblee delle organ.zzazion; che avevano >ElenaCarnabuci (Priamo): e 

.-ara sottolineato .1 cl.ma di anghc- inviato propri rappresentanti al nell’altro campo: Renzo Ricci 

rie poliziesche che ha accompagna- Congresso. A Genova si terrà nc; fAchillr). Girotti (Aiace), Tofano 

li Con- :o j a racco ita di firme per la pace, prossimi giorni un Congresso pio- (Ulisse), Bernardi (Agamennone) e 


ir " ‘ v' me organizzazione che si propone tare su . patto auanneo nomcaiio « piu on nomi aero* tn. 

«do '.Atlantico* % 3fo lunga^f provocare fi ferra Ha qOùndi brevemente parlalo «“ ?*«««*»• ZSS’Si «rad 
sarebbe un » «.cesto aderire adesso guerra mondiale. La lotto contro 11 Ada Alekandnni che .ha «spoeto clamato lo spettacolo checerra 
anche al Patto di Brureftet». Patto Atlantico ri impone sia da l’attività fn questo campo realizza- replicato per oltre una settimana. 


GABRIELE DE BOBA I liana, quattro colpi di pistola con-| avevamo avuto l'onora 41 Impedire 


ABMODEO 11 


Patto Atlantico ri impone sia dali'attività fn questo campo realizza- replicato per oltre una seti intana 
un punto di. vista internazionale,*ta dai cattolici progressisti. BRUNO 8CRACHEBL 
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P ag. 2 - « L'UNITA’ ” 

SOSTENIAMO 
CON CONI MEZZO 


IN TUTA LA CITTA’ L’ACQUA INCOMINCIA A MAiNUAHÌ5 


* * • *■* * » t f .> Jx* . >:■ /• . i-y . ' * ; ■ . 


di Romei 


LA DURA LOTTA 
DEI BRACCIANTI 


■ i, ? s •■• . 

: | 1 

Mercofetfi 22 oiuanó 1949 

—-.,—= sass r - Iri ^sag^ 

a za*à aaaaaa- — 

|! POLIGRAFICA ! 

I fVSWA» hanno vOtaV'o Ptn 
L\ CORRENTE DI ONITAI SIN’DA- 


H »i*'i dèi r erfot:*n 


Enti AfìmstbnziaLI e no 


“L’EDUCAZIONE DÈI SENTIMENTI,, 


li «* • deal! autofertotrafisien 
li 75 « flei cHjiijlc \. 

. n(ìn klÀTÈ DÀ tfifcòV. 


Insufficiente il rifornimento 


Ìdrico Uno nuovo trovato per negare Un yrande film sovietico 

_ i (ondi por le colonie estive da ieri suoli schermi romani 


Anélté Idi tefalè è itti V# 
|§r li ITTfénlè di Witti 

vWaìC LlfelA NWAifek® w 


Tra ii ^reiètta è écèiba seirtbfa via I la Càinérd dét Ljvorb é Al tré à*SÓ~ 
Stilala liliA tiòbilè gara a fttiJ'liòvd elaliofii démOtràtiélìé Ber venir!*, ih- 


lilHIihcll'U il llniblmilu titillo (ilWI/o lili'll - l,o immissioni 
di tiliH ‘Mi litri al munitili nini iiiuiIiof unii In uiiuu/itiiiu 


iniziata liliA nòbile gara a ftÙJ^liòvà eiaéiolil UémOtràtìfclìé 
più ragioni per Impedire all’up.l, di- contro all'irifàtitlà hi: 
l’INCA, alla Lega dei Comuni Dèrno- fétió sa Bèfìè quà:i{: 
cratici di fcreare Snelle quèst'atiin# le spesi di pròpria tasca 
colonie hsllve per : Agli dèi lavora- zszidfii e tóme stiano 


colonie .hsllve per : figli 
torj è (iti dl't fcbtibàlj. 

I una liOlilié giri elle \ 


: figli dei lavora- zazìòni e tome stiano 
II}. ' fc'Òra òli» dot!* dèi rp 

clic va dal «abq défitèriiÉfiié ir Préfélli 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MBRtOi-BBI' . 

LUiUlliV eatiw u« icii auyu òli tei un i umani 

____________________________ iti mt« littori ptirit» di p»Biri||i» »éllf 

iti» Iti jrsjrri tillirt. Soci «ititi: • TiP 

'lift dibattile all» caie dilla cultura stime vs«"i!#^" 

«flfà ainhffiàfitatìfosd II -- -- ; -- ^ - S.miià Brtlot JU giSmi: «ttàSlk iiai t 

Mó sa B64ÌÓ quanti *6 di aBòfaiiS . tl!l ie “fkal il.l ere ÌT.N |Nc!«o ii] 

tesi di pròpria ta=ca queste òrgani*. K stalo presentato icr» ai .Super- ftmo rU agni Ultimano e come una ai luej.pi.-e. 1 

izidfil e tóme stiano asDélìàftflo ad-' vlnètbd in prima Visióne c tu edizione società capai:c di adtìlirè ló s/ruttti• lc*n«4attuti: tuli: i l'appjo; ii F*d. il-' 
ira òlla tìartè del rirtìtìdril Ma evi ilaliatìi il film sovietito ^ L'educazione ineniq tìèìl'iiomo. sulì'ubiritì tràsfor - Il 10 ! 

ri iti; rii fLlS I Prfléliò ntli vÙfa: sol- dtlaititUiienti ». ifil ti ila tddlòf /ò steiib vàra flètè Firrlliirl: rcaa.stios* li il iti «Ile l«.30 S 

disi Udii oidifi- tìfrvciiòti dall 1 sudi , tfn.l film pruSotti dalla ettiefnd- ujL'fifrtì. .... h-v.* ■>? ;n 1 ri. 

i il vii dir- tlìf i tìenàrl stali- tqd/o/lé Sovietica nè tj II alito dal S0- i.uii^S. diffìcili a loltè pèrjìiici jié- Fènditeli: is:n.<!lu!l*# l’. còàpUt» (fia¬ 


tò nfclì vtifa: sol-: 

'vrtìiiTf (ìiiirMtài . fi* 


UCII l(Ul((U , jM il HUfflO i iwpiur ,»V. ,, k 

/ó stcéèb véràttèìb Fèrrdfiirl: romM.^tosè h \ihii «Uè lè.éo 


Dali'élirS li/i dd Afliia i iiiirattì Nitidi tl** éfaalr'vtfio (la faAlórié Nèllà riunione di ieri sera, dopo una Assistcnzi 
tri fUnziòtìé 11 fliiOVò acfliJédfittri. prlfltTSaiè rliflaHA àfihfire ld stàtfi lutìgà discnsslond ndll# quale sono siate i e . ( 3 Ue ct 

quellS thf il pélpòidztotie itav^ plfldSo dilli rftf Sfila «■ Mirti! *) fesatnidate tutte le qiiè.stioni rela11té al- ó l’tilllmr 

aspettando da sèi anni. Sembra eòe ma è uno dèi tanti « buchi * per il lo èfflllò. t itàlS tòHtfl Iflà ufiàtilrail! 

con questo nuovo actjliè'dòllò flr'iHdi ^(idlf l’àt'fjù! Si p tir SS c non va àgli un órdlfiè dfl glóftid tifi qùiiè gli In- 


Oli sfrattili di CiValléggiri 
t'hledtìfio giustizio 


con questo nuovo acqUèdUllU Ormai qitdlf rateila il berfl* c non va àgli un òr 
gli abitanti di Adita abbiano ottè- utènti. tereSSi 

liuto eòSf tilétayirfilòié .è'iif* riStì si -aaaaa: - s ' swééifi 

erano mai sognate. Declorai:)mif • /. ,, * . h, , dado 

éictt/id!i drià fòhidita m ut m* Oli jfréttiti di CaValléggeri 

che. una cabina al sollevdménto f t . . . , . . 

mille litri di acqua *!tìrri|!llfrl. Còsi Uhlt*(l 0 ÌiU tflUstlZlU ,,r - à ‘ tc 

che si vedono solo del filmò amerl- ' ar ^ 1 

carri. . ' - z dovrai 

NI! sé Ora ad Aellla — slàridtì !Jld g; sónd miniti ieri sèri illa tiasi dii dodo 
starili! gÒt'ffridtlVd — 1 affida si Pò'fiòin d| ca\alleggerì ) commei'elantl I *amim 

spréèd; criii iiilrì ài pdd dire P^r 1 f I tilladlfh i/fìlfitl dàl Comtidf dàii! ,i j. r 

divfrèl tìifffrilfri dèlia èltfà dovè ala toni sélàceHlf in! vii ÀufeiM Ld rifai-' 
uurè tdn déelóraelóriè élftlrTea. e'a- ifi. èSrfif nòto, f Sfilo feotlvilfl di ri- ,a ^ 
bine di sdHévaiiiffltq è fonlanè a j(ótri di f!*nò ffib'.iISrè fd i&ìl ilìlf ‘ n 

tre Boccfìf l’acq'Uà ftòil di vfdé fidasi t a HU dèi lòògò é stilò dato poéhksimó dà tifa 

per nienti lèmpo fìer Sgórfibràrf. (e elfi 

Il Itì ahij(-"ib. tri dnà réld/lòtìé ài ___ ___ „_ __ . 

. i3.Ìm .nCili j ’-iiir ri C • - 1 - 5S5S — 1 1 SSS ' ■ - 


e non va àgli un dé! fffórnd rili qiijtìè gli 

Acuii 1 i.’r cr;. rii . . a .•« • ir 


tere.riàll dòpd àrer fiat rifatti tbnifò 


vaff nuore dimore per gii abitami che 
dovranno làsèlàrf le pròfiffé case, tfìrè"- 


Lcjg del Ldimrtit Democratici e accdrter.za. 
LINDA ittiii vendatio ctifisidèràtt Finti CòriitiiìQtiè 


èHi èro èli e 


.. . . - i - • . ...- „ jii.uic; -a 

gjìlfidativi della Hnèmatogrtiflti So: te -1 nétta scala sconsolata dèlia parlcitaa | „ 
UDÌ tliìh Ile! pèrindo sUUOrb | iter •/ frbitté. allò st&ppio nella pit¬ 


tale ordine del g'.orno sarà portato 


trovare un - modus 


i i/ia guerra mondiale, la macchina da i 
ai ètoria i diesa Si àliti da! rollo piangenti di 

, . duci dònna che Itila fitto a scoprire 
ùessa del , raccoltio, nntcru pta-~a affollata cosi che\ 


lèmpo fìer Sgorfibràrf. 


n Campidoglio all’a--.sesrore Giannelli ^ parte d ,, s ta«ilL’flu 
là tifi èóifillàio di éitfàdlnl apfoStlanìèn- B.oóìirf ij Prèlftiò té 
e èffllfi. dtiàlitò abbiaiifl fàtlò l'Or 


Coiì9l/ltiU Còfhòfitflè. raSSeddóré DS 
Doiilirilòls tissièiifS la èliiaditiahéa 


i;,n Mrtii hi 'pu* t ,u , », OOkO QUINDICI MIE6I Ùl NRICIIONIm , if ^ 

proffièssé dèr 11 f|(turo rllòriilinfitto ■ ---- . .. - _=_ ; _ àli'èri 

idrled clftadlriò. Pa<16 di hrjmisslo- dUilbi 

ne fiéila réte cittadina 31 100 litri ^ j ^ gg ~ ^ d H II riàfltó 

mdnìWfdmAMo Gmimili mmmolto dall*mooumm 


pnaitiP: quasi sempre ' "'.l Intszl espressici del cinema, si colf- 

si propone, di scoprire cioè risonai.zei trapponc _ qitesf'cplsodio quello dèi- 
universali in ogni aspetto particolare ^ a partenza dei giovani cresciuti nel- 
delia HcSiiaà. pundbtio « L'edJtc'JalcC là s dciaÌHta i udirò l illinsOrè 

H( dèi séHtUHènlI » affa UhBMhb beh- lèdei.-J: i’decoiStènti dcàli addii, lu 
fUt'èfstl dii tjhcllà il éliti Cdn&hèta prò- cbmpièilsibnè cOinune aè i coiiiùitl 
dliflbne cluci/iat aprii fica: Iti cartine- t ; itl s£rftu r /,iàmàti. rd tè come 

ririitò pMfitTpnfé di DtntShoi. pia ri- dunosi razione, noli dichiarala ma as- 


forrillì dà Bfàe’tTaiiò è di.(ri 30 dii- 
cord dàlia OètclJlgnòld Tiittò pér 
la fi riè di ójiiè'stò tìiése. 

Il tiìèsè «la fièr flirirè diti tjuèàfi 
nriiflIUrdhièriti dè| afrvlèi Idrici là 
popiliaèiorte non il hà aricorà visti. 
A CiianieOlèhsè l'acqua cbntiiiùa à 
mancare ètiflié vèiiti giorni Iti .€ a 
Primavallé là lòrilancllà pùbblica 
che funélòrià è sfiiirire una e là 
àtessa: Ma riun è sólo quésto che vo- 
lèvàmfi rilevarsi ili fjuèstó tìrnjal si 
Sonò aècòrti tifiti, tìtir'é flùèlli^éHé 
credévàfiò àiie àssltirirrf/ioilf dèli às-- 
sesdòfé riè ÌJdiiilnlSh: Vn^ligtiiff pdr- 
laré dèlie IllètìiS èlle liaiilfUhc&iid 
di gralidi tjtititìlttailrl di aefada é 
nori riè Hànftò oisògnó; Dèlia tftiè- 
stiòrié |n Gònslgilq si é dlstiisso a 
lungo e lei stéssò- uè Doiiilriléls ébri- 

+ -.irll£ì -■!?C .T.’lL.t:; »... - 


c II ave r mmmmmmlnmto la Mara viglia 

La «lusia seiitotiza suona boiuldtina al metodi coti cui troppi poli/iotti e 
Uiàgiàtràti ammiitlstraho la legge nel noglro Paese • Le prime ore di libertà 


pii fé anioiènfallncnlè ristretto In ic- 
ftzftìiiè d Sèittiliiénli é lid asplràzi'jiil 
rbtlètllvè. Ubiti iti quésto film una 
éifirèsilbiié di attissima efficacia 


lècifiè delld httóva suole fa 

Superba intèTtfTétAAÌdnè 


l/t fatta matura 
puf il Mifialtama? 

i li irnià delti rolli èrsi (Iòne rii# il 
tetti. BattistiI ili# iMi fifilf tfiUtR: 
ti ririàiii ài ritiriti àfl rei: Uff-' 
io, fèllo, fertiaeelle riimlnlé, Oér- 
diìnl. ila'U, Liurriiiòia, àlirSò .M*- 
gliiHi. riarftttl. riBHtèléfilr. rioflli. 
NfiHirHIàiii. tlltii i.ldt), l’értttfHIè, 
rtrltalats, SaUtid, le-tjtrHè, Tor^l- 
(iiiltlri. tr»«ÌMnr, Véli# Aurrìli, 
f'òFlf Autelló, l.uilMUI 

TfeBfeftAÈlOMÉ GIOVANILI 

MF.RtOLF.Iil 

I iifriHr t nielli tifatati è Lèi ; ili# }J 
is tei : Tr-enlile V A cei t M;è:i 
.lare.H Pr. amal e. Mi»;.", F»r:fl:. Ma»:»'.. 
Frisi.s F. a.e M 


f/òriiliidiìri signoròtti 


ato Ut uut soltanto attraverso gii, ceni che pre¬ 
nci e ««-àrdilo né uà vloètiàà è là délèfiilhtdiiu. 


Urt ss 

Ili Hftjh 

leisi «ni 

iiilfiliil» 


SbQUisló 


dì Itila lotta oèt Iti ttaSfOnìiaziode vtìfàtdrsb /*Idillio dèi filblàhè but¬ 
tisi mondo. £’ questo aspetto che ebévicó S déilg ìhàSsltiì S ddl càii- 


qu esto 


fàttfl èlle là détTalòtìè di rfdòrré là- bilcò, S Sltilti fcòrifflrrtìè àiià flffl 
li tiléiiéc spèlta altri Prffèttti/a. ; Aa- dèi P. M Dandoloi e ha r!fh 
sictirp, peto: cita avrèbtìè falli) if piènamente i risiiltdlt dèi di 
posslbtiè. pér far ridurre q'ùésfé ménto, nel corso dei quale l'inri 
utenze c'Hé tóldòriò ser(2a àiéiiria rà- r .a dell'Imputato è emersa, non 
giòrié àjh altri .ciltàdlrit 11 pré/IOèÒ dàilò numerose e precise le^ 


che ebévicò i 
db- fliltb fra 
lì è- la sforili 
fila iHS rive t 
liid »trft6 tigli 


RiUNltìNÌ 8INOAOALÌ 


; rtìè alia rlèHtéstà 9arlO ptihHlieamente di un tufarqe tiiiiiàa sii,ìi« i, us Rh e stato eenservato. Anzi i! prmci- 

, e. ha riflettuto delitto, d» aifFamarlo. di trascinarlo T dH ’* Kénsaftì nrlrriàt^ Mà allora lòtto L^g, colivinfó dèlia Adi inhocérizà. 
tali dèi dibatti- riè! fin/6, di additarlo ài pòbBlictì ? chiaro Luisa Hotnportn Ita mcn-U jj ha corrisposto iuttè lè riléiisihtà 


Sb"imur. P"15ni6. JlTUfìiiiiilò' ii’JÌXmii è «Ma, Lu. Botnporlo a^^^“Ì«irttTl»KiS 1 l>M «"««“ *" «" . fSSSWIi Td/HÙSSS “é'pi'ÌÌM ftffia 

c i'ìnriócén- deprezzo, di prlvirlfl della edà 11- trio è Aldo feri téli! è irifidèétite. B* dèi pé/iodd tfdsfdràd sii carcere. F. gua tnbndì pt>! pllf l'èsàiiie di òuèstd filcl-afti so- eVp.-'i #"“!.« ts Vji ’ 11 1 

a. non solo bertà per ij lUHiKlsritti! ritésl. ai questa. In mezzo a tante sciagure. UUC mDn01 btii.èU elltahlo rlsZltà piatto 8 -J&Uu è YmIWH*- ccVl’-V-^r trmàmè 

se testlmO- trascinarlo incatenato di fronte ai g .-- è stata una non piccola fortuna Tòte IfhiJómteibHè liti, si Miabili ai fi completa td efficace qupuduaf- , 3(J ™ n *‘ Ffg.-'-W 

S ràlt}6 dàlìé giudici e poi di aAsoverlo . Pér non jb • ° interrogato da alcuni è,aulii! li O»érit/èifrièforil èst Sfiori. S II ItiisSfd f ài, (ti il periodo èarl$l a. dèlia gilè, iti T t i| ì( t h i’iiii'ij « fa p,' i, « ,■ i | 

ciudéritì ari dvef édhjniéisd li fritto#. Calèllihà^ Alchiàfàb L-Uè f Pfi vii VlfWdie ri/iè éiHriéòri «/ lèrnpd détflì Civili è dèìVUUzlO dSI fimi fittiti- f* « • 

stlrriSnia di L8 séritènèi di Ièri, sé^.dà dh làlo LSl rii L .SlLi z èaf à! tnlilfi iti iiiiti móiSfha cititi- f/lieftttfilt. bile «ioti ilStlti fitiftti tìhé *1 or’ l'aò hèi è »ur*ir. 

fa òrifiré ai f'fiditi chd i hàrtiiO pr'fl- <M • .ifcaj» ? ° te ®. • "daf^Srif ^ d*ttà SdtLo lini pulso dèit’Sdfficasitinè fipQlg? iiÉU'Ultlfnd tìSeélltUb, rfUèllti . '.' . 

a Pubblica nunclata, dall'altro inchioda alle lo- tr ° baSt5n6 slil!a pianta dei plédi. sóiìalista. Ing Donskóf mirti sópfàt- détta fiUèffti diilinàUStti S dèi ritortiti OTUpiào GOhtiliare dèi 9iidi Pi 

lesso l’asso- ro responsabilità tutti coloro che gB» _ ' E’ evidente chó si impone una in- tufto n soltolinctire cattiti là lotta tifi n Uòse Sé t Còrribattenfì. L'ilicalsaie Tulli l conrigihri Bri nlàcM Bri Pò 

lòSlrè se al Màhflo dtìneflrad à «oVmaré i’esisten- M 1 ^. , chièsta pèr acceriàrè se il Catelli tiri II licrhiò iiiòlldó c il fibbia éliti,fibr 1 Sfiàsd détiii altèri lui e fili prquisfa ri n risia .snn rniirfiriti f>ff Aggi illr èl Bèi- 

dlBàltlmefl: £ri al qiiésld iVériirifdìd ifinocépld; delid !fl vérità é ptinlré i rèspótiSàbilt Qé Si flivólfia ptiriliitilaiiitibìti ilèll'iil- Htiìlo èsterhó phti CóiltftiBaiscc ó fièf. U *#àr Bèlli fèflèiifIflhè VaàlUHIAU 

Pèféhè Aldo Caiéili é elàtfl a-ssOliò# ibbiénd si àf/ftifèiim dai ftistb ‘ igl ..- . i i H 

■ . . Che cosa é emerse nel corso del « * ' lTr " , ST . "è. 1 ,* 11 SS88 —IfB StfMa e**r 1- ** •••)! , a filtri. Infilò Òlle In fide giuntiti àfftèl• 

.... Pfoeèsse m noti rem eia buia? mfiT'Ét&l ' * # un. n. . 1 .,, Me. m/iltifsdo u murò (lei bailo » Uhfl7IE CnflllnUirUC a 

IUAI ..^‘imputato aveva un alibi. Mcn- Kà J " g UN NUOVO DlSASlHO A VI A I ( Hi MI etiti èàtlidUffé là LtCèUdài * NUlUlk SllUllUMIIfNC » 


giofìé rijli àlirl cilfàdldi II prézIOìÒ flàilò numerose e precise testlmO-1 trascinarlo il 
llqìiidd.. Afa evfdòfltélnéòfé ritiditè in rifàitze ri .fatore. ma pefàlflò dàllélgiudici e poi. 

"ilfl ttléfl- éf'llfiiéè. iilUdini 


porti élmitm. iti StFUttUrà dèi lati- e«V B rm r li».;,!,»- «>«• 

rolliti Ubi, H IbrhsPòìM appiedò ’ t ',’ ^ . I3 V, ' ' 

pO'.pHt ! ‘tifarne tiì Òuèstd fil vl-afà so- sVpf' I K eaéi Ò-elfiCB I, ' 1 

c-ièia ttii è il vlllaiglo risultà inulta LlriklM ^lUili: cÌS:crr iMuàmè. 


quésta tdriipò noti sé ri‘é iàtftt fliéfl- éòHfùsé. iilUdihifèi fdèeficiUdériil ai: rive? édfilriiéSsd li fritto L 
te fréfènti àliti bltihiti piti tòrti i'ric- éliiarriàiofli délrtifllco iéstiiriénld d! Lri sèritèniri dj Ièri, sé da tiri trito 
qua non è stata riddftri è t fòrétthrifi rièèilsri; Liilsà §tìtfipdrtfl. fa Orifiré al iriditi chd i hrirtilò prfl- 

utérttl tuiitlnuarid a sguriézarci iriéri : fi rappresentarité della Pubblica nunclata. dall'altro inchioda alle lo- 

tré In altri «jurirtiérl bisogna làVrirai Accusa ha chiesto egli stesso l’asso- ro responsabilità tutti coloro che 
a r. fate » è ri óre stabilite. iiièldflé.- G18 ntìn déve stòblfè se si lirihfld dOnétìrsd ri > oVirtaré i’esisten- 

E' ctìfrirò eiìè rióij 6 soia fjòcstri li péflSa diiéi dèi dorati del dfBrittimefls irf al qiiésttì !,Véfi<iifdtd ifihocépld: 

Pérèhè Aldo Gatéiil è slritfl a-ssflllò# 


allo stdsa ai iridiiflS a tonféSsriré; 

io feàStdnfi sitila piànta dèi plédi. [° ]*''*EwtJl miri 

E’ evidènte chè si impone una in- n soltoìincàrr cattiti là ì 

chièsta pèr aecértrirè se il Catelli lid j/ i tierhiò irinlidó c il fibbia 
delld là Vérità è plinlié 1 fèspónSàbiil (fé Si risvòlto ptirtllltilaiìitiiilti 




IL «MftMM Si ààflTKLOSLFiNO nei guai SfL/r WRàJL 

__ tré ld MafaVifilIri eadeVa hèfclsri. ejtli 

' si trovava in tutt’altra parte della gtfrih'W,’ » 

a A m m a è éJtlà. NdVé perniine iiriiftid confér- TRm 

Uerubalii da. un cameriere b mWw i . 

rati# che i stiOi coniiOtriti rifili ctìfrl i * ' 

rii (rinfilili nifi* IS itiillnni ^' n BÌÉ^F * 

01 UIUIUIU |ll?l IO m ■■ i 

w •--- ■ .n-.r*- . - -■ -■ -r -r- trasciiraté dàlia Polizia é dal giudice Mj*,y,'' . \J 

-, „ . ... ...» .- ... istfiittore, perché Uria ddritta. LUlsa jA a 

Il erirriérhjfé tmciàló fiàllàrélll, di Pér còl si rèridèva riètessaria il silo fimfìpOrtfi. lé cui prifóìé da visioni^ gT.f, fi 

aiuti 1#. Mi séfViélfi prèsse la éàsà FlédVéfo àll’fisPédàtè S etòVriilHI, fU „ atJfi6 fa{|w àmrMéi§ d , torilWll _ V - ' ■* 

del marchese Mario Rapplhl di Ga- Ripresi 1 sensi in seguilo àilri cdré iiniériifi tutta i’àiiid dèlia I Sei; di 3 

steldelfino. abitante ai Lungotevere pfòtiériiéiiii. il vècèlitò Ha diéh'rtfàto cdflè «’AsHse. rivevri diéhlrifato che 

Tot di Nona 3 è séfirHprifse la hotte di aVér fgntattì il suléidlo oèféhè dri l'fasfiflttliitf erri Aldo Catelli, aveva m-Àl!^T^7-T WmW >,.-.d 

scorsa portando secò una borsa di tchipu sonérénté dt una grrive riia- dichiaralo 31 aver vlslo il suo volto, 1 

'" ltìa - cohtratló tri uria .smorfia diabolica, 

orotojlfi di fiiélalld» Uria piSlfiìa riUlfi- ----- ---- iiiiiiriihàiò daiié fTairlrììalé dei còlrii Tì3r&1'$ ■■■■ ; I 


Cile cosa c emerso nel corso del 

Pfoeessa éité fieri te?ss eia 110107 

l/lniputato aveva un alibi. Mcn- 
tré li MafaVIMilri cadeva Itèèìsri. éjjll 
si trovava in tutt’altra parte della mk*V; 
èlttfl. NO itti Perafifié hriiftid confér- |Ki 
maio quest'ailbl. Le unlclié due per- 
àfiflé etiti videro fuggire l’assassino w# 
dalla casa del delitto hanno dtclila- • 
rati# che i sdtìt èonritìtriti rifiri ctìfrl; 
sfiOridèvano a ditèlli dèi Caiéili. £p; 
piifèi fiuésté tèslirilorilririzèi note fin Màè . 
drii prinii giórni dèlie indagini# cioè flHjr 
dri arino e tre Uiè 3 i t«# Sono state IlV 
trascòraté dàlia Polizia è dal giudice 




Due morti a Guidonla 

per la caduta di un aereo 


sei giùvtim che cónci 11 tis in Ht-éttdfil 
còsi Cbtn’èfa Stala Iniziata. IbS con ; 
(futilità diversità di sèni imèni il 
fra gii clementi che daiilfibulsr ri¬ 
tte ài Sil'JèeSSo dtill'nptifà vti pUSta Iti! 


HO ài ib"Cesio dtill'nptifà và posta Iff 
Primo ptfiild riiltcrpFétàslorte tìl L'èro ' 
Mtiftiìikdia. utid astiti pio miràbili kit» 1 - 

dii è 0 Cllitibià cl abbia Offefloi priva 
di df(i/!zi III IFuccuttirti e tii rnvitn- 


« NOTIZIE ECONOMICHE» 

iòLLÈTtiNo Mensile a te a A del¬ 
la SBèiONÈ economica pel r ln. 


Mtyyii U#UI 


Hi» t 


oratóMIb di fiiètallS# Uria piàlfità riUtfi; 
inalici SiI. 1.B3 è Bìàbchéflri vària# 
il lUtt® per Un Véluré dt là Wjliahl. 
LTnièAifè fufld è stato defnttiétatò daj 
mafélìéSé Ràppltii al CòfiifnUSriflàtó 
di P S Ponte, ctié fiù lfitffiédiàtàfriéfl- 

te irititàftì ié IridàRlrit; AHéhé la §hha- 

dra Mribllé pàfteélriri rillé riéèrèhè del 
càméfléré. 

■ I.» f>-»ir.«riii'M 

Alenami ro Torldnla 
«DehlerAte fuori perìcolo 

Il flflnèlpè Alèssaridfd tdfldnl* é 
stato dftHIrifàtri fuòri pértcòlò; Là 
forfè fibrri del.. gloVatie e ben mitrilo 
àrlàtòeratiefi l'jia àVuià Vinta sUI tré 
pròiètfli* éìie Io Hriririd edlpilò. 

Il /efllriré Plérlfitì Atrifirl dori fi 
stàio Ériédrà OénUnclàtO tàl l*dl!ziri 
attèndo di IritérrOirifé 11 |JMhélpè P 
nurriérbA! tèstlrririnL 


Asségriàié 
le case delITNCIS 


iiiuiiìihàifi daiié fiàiririiàlé dei criirii 
dt pistòla. 

fllUrfilriàid dal cólpi di piatòla7 
Per Ì5 IUfi|HlSsim ; ritési# poliziotti 
e magistrati limino creduto ehe fosse 
possibile rietìnoscèfé Una persona 
alia vampa dt un cólpo di pistola. 
Pdi è aqcadUtfi ii doìpó di ecéna. tiri 




I ... - ^. -1 . .a. J» tifanti tìl IFuccuttirti e di recita- SOMMARIO 

per la caduta di un aereo 

- . - . — — -.—--- ib ófiili ifit]litiofótòrti Sfiliti li monopolio iieilTltduslrla elet- 

fhfii darri I UilprèSSioUti dtitìa « Indi- |( u . a _ | q rU ppi lìnaiiziàn é lé la- 

f carpi dèi Mèmbri fliirètjuitriiugiti errcndamcnii ntullldfl persone fittiti tale Od far liàu/rtiguie II ìfhfff # 3 ff, fòviai 16 ^'^Le^lèàà^Tij; 

■ - 1 I . r r-r--^ a r g „ 7 T—x =s=- — i . il--. ■ n . mlSettìtiitirile lè_ piti ctiltibtàlc e note P ;„, _ svaluttìzibiiè delle riioneté 

„ . , all ridi che ibiatlotio quotitìlanathen- éuiopèé? — La HdUziótìe dèi lés- 

Due persone sono rimàsté Uccise fitti lfts.-lkiè: Sf.iss telai* fMltSès.iré eè# té i nòstri scìiérlnl. sa di sforilo, 

ifi uri fulfriifiéo disastro àéréO Véri- qa^te fu» I* lfl:?tài:ì rie !■ Ira* rèi i Uh'lUlètpftiìtiàlbitè ihifdbllti pèr ub R#I zlàfll# ItiterHàZloHàiet 

fica frisi ièri niatltnà àli'àèffiprirto di kf,rrìiiii « Ma Mt:l *1: «Uri li?vf:óf:. fiilftiMé ptifSóHàfgid. Sili |Ufi vólto 1/eiétti ìficaziotié Séti aRrivoituia 
Oùidofilà; Alle UJ.30, Ufi àPriarlBéfiifi ^ è su tutti gli aumenti Si diffonde id licli’O.H.SS - I Piani Beri, .ornici 

fttOfiOritfitdré riàt ttpa seiifilà, pflfi; .. .. U n. ‘m.iala ?«««<* aélfécetilltiUtti fotografia che hip- polàèdij - La politica ài àuslè-' 

tatò dal capitano. Camillft Gerulll. dt COflttfCMStl Ifl'Orifiinpc costàUltiMéiitti effètti figura ; Mia ili Ur»!# tìrélagiià. 

37 àrinti eòn a bordò 1 avière Giu- . _ _ _ », j “ v f ai glande efficacia e che riesce Rote teoriche: 

seppe Nugaro di 33 anni, per càuse (]£) 1)01(1(1*1111^1 I* t'All'ldl fi darci pèf ld pfib'à volta stillo M-'hcr- La teoria di KeJHH A il fh*F- 
fitìri anéora prééiflàlè, è PrériipitàlU * « -- hió il vibrante chiàrotè deile « notti StSfHh. 

sul limite sud déiràérfipòrlò. Né! ^ ,jo fH # ,, <#* a.##. „ bititicflti * SI PltilfòòUrgo CO» ItttllM RlScttsS’Ofl' è prilémtéMA ftaA* 

«imani#; «irtfi rifinito n «uhm 'fn.- " rr .i... ... _ 


V “ * rv* '•re* . I c ic tn- 

i lite dèi gas - L'BUitiffliO Bétlé 
Itìrifté fètiUviSiié — Le léjili TU; 
p iu — Svaluttìzibiié delie riioneté 
éuiopee? — La HdUziórìe dèi lés¬ 
so di stimilo. 

Rrii zlàriU IdlerHàZloHàlèi 
L’eiétnìficazioiie fleii agrit-o;tuia 


■ , rr . ~ 3 fó «vi ««iiféi ubivi v«ii «u< u umti « «« tw«tu -^- * * - * 

fifin anéora préciflàlè, è firédiplfàle ■ » -,- hió il vibrante chiàrotè delle « imiti 

sul limite sua aéiiàéfepdri6. Né) « { j.,,. | } bi ti tildi § i di PltitfòOtirgo coti Itti mai 

Bacchio ' 1 è fl rlSrt Ò Jdmriiètaméntè *'•* «S é lèiKil# # * 11 # Il «»«» éliti titfUìVaWòhb 16 Suggestione 

ri V àètamio luogo nella «ed# Aoélàl# Ir #lr- àtillti &tisrrisÌotH doStòievSctuanè. 

fUìlVfil l HfiU S#Wàt»a1l r <jbftlr «N>r il Viiiitrss* EDOARDO MACORlM 


Li ca.it Bitte Km e irièàriéMè BZUiteèiaà- perlld bàllittcri Mà dlchtàfàlO dlla i. _ js **§.**,* fllftfutto. D<# rollami sorto stati jjj'T „ 

fidile dell# éiié déii’it.’dfé tHéisé * crin- Cdrté# ètìfi l'ària di difé là Posa più ^ #iì- . n1^s, . J cd ^f ere, éslratti I corpi rirrendamènte trititi- # t6 , inriiir Pòhrrfflri i ft r «,i 

cOfco nell’agosto-oH 6 Sfé JSM hà ultima- bahàlé, più sébntàtà di questo (non# <*•«>? Catè'lh riconoseiu(t) innri- lalt del capitano è déil’àVIéré, cHè rro " n «-’ a "’ °"* ,anc ' * tar ‘*' 
ttì t sodi livori * réicrièó d#(lt assègbi- dò, ehe è » assriiulatnentè tmpoasibilè «ènte# è tornato alla libertà, lina sóftó décedUt! dtiràfilé ii Itaspfiftò - ri i r 

Uri é Visibile da ieri nell'Albo di Via riconoscere, éiìa ìuee di ufi cólpo piceola lòlla ha assistito còri fii'ospedalc. Lé autorità militari dèi; |; H *,.,,....1^ H 

Làfiiri* fi. Ì5. ai pLstòla. il vriltri di cfil spara, per- efinintossa curiosità alfa useltà I Aeronautica hanno Inviato sul pn- «-'Il £1 il Filli. LUII1 

__ _* _ #i_ Sto una éOtftiHUAtdhé d-lflehlèMà pér . ..a. ... ■_.«I 


del giovane dalla prigione, nella 

qùaie era stalo Iratteni.lo ingiù* ' : ~~ J ~~ .T p " 

1 comitati organizzativi «... M « i»ni « «»» <«**** £ 

della Festa de Noantri JÌS^STH Èf 1 Ì 3 


sto ima eomfimAidhé d lflehièMà per 

accertare le cause dèi disastro. 


Un grami* 1 comi/io 
»a rh fenulo dagli edili 


« Ledutazwne dei senHnwnti » 
liti (ut dilli Catturi 

Questa sèra alle si itttl* 

ièri Alla Casi dell* ClillUr* Iti 
Via S. Stefano «lèi Ciacco uri 


ifitn Ralinga a favara dal R.C.I- 


tamefitp tosi . lungo («■•aai», deal^èdnì'”^t. H l C, «afg ,n iln U lo rt \« *H* Casi fièli* ClillUr* ìri 

voléàr^Svr/cT/ ^ j , J" uno del primi' giorni'dèlia settima Via S. Stefano «lèi CaCCO Uri 

Lulsà Bòfiipùrto ha mctìnto Non dlVOlU tl jl bf3 ((llUtl Jndaril*'**?■ 'inc^uo'^per <l«l»*HÌto sul film l*EducazÌone 

*p} à • tre C r a g ton L iaasant.mil. lite .,*.«(• dà Càf- SS^ff ^ «SS»*'àSSSFSlàl «lei ièntlRlèmi. 

come ha insinuato, nella sua aspra ifian Ralinga a lavora dal R.C.L gllaté notizie. Al (ilbaltito. organizzato dal- 

iè Luisa Stìniporto ha meri- . . . . #,..«* m, Lu» ”l 7 I AiiOCiaziOflé ftallÉ-LKSS *»' 

i funzionari della Mobile, 1 „ • Ni!» («futi Mngifli Ctr*« f“ Ug* i rihdr«amah?f*àe?* ■ i htl èlafi Invitai; Inni 1 «eiCal 

atl inquirenti hanno dato *B*S*M' FtlliJ» EMio is «iHti (urti W J" é ? 5 | T .L , 11,0 *'**' * rt V|(fllI lUtli t fUtlèl 

!e visioni di una Istèrica, di HRm «J «af.i*. t.jh.iti 1 . ».==« fi ^nfc-cnzl striwL Svfé lo sv/ cinematografici cicli* càpitàlè. 

lillbfatn. è hahno jtHlato in »»*» *«uaa»«aila. liutÉU falla uapiu ?“"**’ C 2 „?,ni. —-_ 

uh innocènte. Óra Aldd Ca; »t#àF*rM • f*i»r» iti Partita ÈMnisU. Li dcJ1 agitazirine dei lavoratori 

lìbero, il Prèsidenté della S*n!*H* M féflìR ti étti» Il /Ssst/t 1 » I fAfltflflIlIflflIÉntl 

còmiinicandócH la sentènza. N*a« IlD iftllteitim itriUftf ){r i fife 1 1 


La teoria di KeJ Ufi è il «hàf- 
aiSfhri. 

friScùsS’OH' è pfliéffltéHé fta«* 
séfna glairipa In f*arlaàientó, 
Oàil «Itila sMùaàiflfl# 

Salar! é éfislo dèli» VII*. 
Rispósi* ài féflorl 

ti» Usili L. M» - ELI. Uiit L bàfi 
- Alt iijàulffii r.:< - t.t. Mitili 
•. !/H §^9 = OilffUII AbMHIiiffMitll. 
T Irllfjlf tiaif# s (ili. »ll *vm 'Pi. 
-- SfMiii*»» it Ulluàhli Éttlflt < 
(upt III. 


Oggi al SUPERCINEMA 






ér.iBtriirlTr «f ..vt+fì II C^AL spóftiUo di ffaétevéfti in (/db TmiUdhi, Ófaléppé Sopfflh-f. fatto ché Lutsa Brintporto ha meri- , . ..... mtm 6UOj ha -onvócai 

ATUffcrAtE NTfe AL MURATO ettaSlofìc dèlie indHlfeSlailèM che Màtitiné Cidi# lira Ròiàf cofHm. A; Ùd- tifo. E i funzionari della Mobile, * *1 Jaf/ llL« t J ìvlt «f'r*. hi =édé, i rappr 

. . " *“ ... . àUrdnnò tiiògó per td imdlziotitìle sltillUtcl. dcfrittld VdtérTÒ GltiSèppt magistrati inquirenti hanno dato 5***»* 15 ' Flit»)» Uiu !» «Sfili (urti Mf ; - fd L afi , gL 

AjICfirZ id (tffffl ((Milli * resta de \oàfitti » ha eletto un Co- Mastmtanni, Luigi Ponteggi. Renato rètta alle Vision: di una istèrica, di *N ,| t» «J csaMf*» T»|h«tti 1» nasi fi f s tamP 

Wlivra in (OriV I mimviia mtat aoneTf e un Comiàto dèi Fé; CesUer M. Abbuoni, tng. Boscannl ufia .cfiuilibratà. è hahno gitalo in »/• «nin»«*I.. I«n«!« (alili u*l«iu Srti4*iu* 

«III ^filini ÀI 1 HèggihhifhiU che presletìdfdtuw è Of, filò fiéhdló teff àfl. A éarceré uri lhnnrér.te. Ora Aldd Ca; • , 4 I»« W Farrils Màsiut» l» lk jpP° ae» aguaz 

SUI fll Uflfllpiflfll UànSieràhm li feste me il GflAL Ali'ifairidtilid dèi tfifiL sportivo d! leni è lìbero. Il Presidente della * ^ Ffi tUtti i caritii 

-- Stèsso hà intenzione di itidiré. Tfdslébéfé hanriò àdèfìto Iti seguènti torte, comunicandoci! la sentènza. M * a * *h* isiiftoitilii stufffii )tr i Itie- _. az ; on ^ il 1 

*t àsmnjfciu#,» COMITATO D'ONORE: Oli. SltifiSi bsioeitirioni: Unione Sportiva Trastc- gli ha delti: - Ritorna alia Vita ««h i* teuffr». | , 

11 V ,. »tè ri è eh i ri Ìh A, /i ^ fJ I Ródano, sen Edoardi D Onofrio or,o- verino; A. S. Tiberina: U. C. Nuoro mando di ogni peccato.. Ma chi <h ?n:r <e. r«c-:^: &:.» r.;u 3ue òff ' 

il Cd a < nu er *Hi*Ìfa lèirote ’fòfhàiò Rrriilh Oh- Aldo SS- Yédiètò è f. CRAL Attendali dèl'a glieli ridarà, i suoi quindici mési 1 tr ::r «i o:i«J»r;#:4 fn;re ir. frt r.fst m—.■ — —. — 

irntìw.tà toìr or. Oreste Liìikdfi, A. Arcasi aititiifàttufd TàbàCèhi è AtAC di Tra- trascorsi nei fondo di una lurida ’« t‘>* **\ U...r; 'ti\ si*.? 

fin ^i (cb’nsiatlèfé tiOthUhdle) VltGilib Sfi- * l everC. Dafemo nei prossimi giorni i cèlta, dati la mitracela dèli'erga Molò «Ufi flimt:- • Tf.-,iTfai,: I>*rz p 1 ( 

e quéfé i H itaStS^M^SXS!' ÌCSt/S »^iTcOM dèi Zhè flL P»tt«« W l dèltagUafi dèi festeggia- sospesa si.l capo? Chi lo fioagherà à«„ T tri* «V, Mf. ? j L ifcot ^ I ^ \ 

9 er tn tg^ito- .#. . menti. delle srfTcrénz®. delie umiliazioni iLgn’;-:- !ln Ti l .j-ri ,2. w* rzs 

Kta C **iVjffiHn U «j Ì ifi?<A <,t !! •ifiafilfa'V-ai* COMITATO DEI FESTEGGIAMENTI: — - ■ - - - dèlie lacrime versate, ehi gli darà >M I- 33.7^; finirci Tibj.-T.za Iti f.C t f J? () 

/-limi hr fl a-f" h !?* ! Cdf ." OiUSèppè Ruggèri, MSHÒ UèééhctU, |f«« gitilliH(it<ò *àff(*pli« u . ha mBIto ricostruirsi una esi- L. » 2cg. D )Uè:li èt.c.ri Sfitt i\ V> f\ V/ i 

t 1 * 5L at 2 ,a , a Ì2P/^ ce ?J? Ofèétè fdifcó’i. Rubila Vólpi Mafia ljn " 51lll|»IHIta OIICriH slenra? iti • tmtà.ài *• I», i*f o i «j« e U - 

t P S? 4 ,difiè«a e af atS* l .*£ n » 4 Cdsàtf. A, Ptivèt, rèfntccfò Fèrri, Ber- Ji |v« gomnltni àtn*ficàfii Alfld Catelli è uscito da! carcète _ ège, uitròttm : 

e jitidlziiria, rèlailvé §1 disastrò sfl; ,f6 Rossi. Aitfiio Ro vèrsi. Vittorio “ * WHlip*|nl IDlVriCàn aJ!è jg|} e subito è stalo cìrcolida'.o i •jfè#».::: S-c.ib ®"* RWCOlsOt 1 

no Incora ifi erirSÒ e éHè pérélft e*ii OliitefL Ràtrìbld JqcóbiHt Sèffflo " ■ »«— dà un gruppi, d: cuiios; è di giorna- Aisj» jl I -..Tris i> 5T» u'èfi *' ! ' r * 1 

noft potévé £3priHifer6 ufi fiiuliSid P’fvntdht, AUml^iO AffHdttdO A hittzo dèi ed;v!0à£rtd tìeiilivó* listi. Decine d ; fotoarafi hanno fai- ii à W *3 ’*iij # 1 

fJefltìilivo! il Corbélllni ha «lléH!*; Ripóstili Alèdhdfò HéFPàdcl. GiépAtìht |l!ò Kò’d. tr* cofnpajjnl Bèl Vèfie; «ri scàitàr* I» làrt 1 pàdè a] magnesio !» * t «i» li ri » <» . sii *!:• »?e a n 

rato f fiori rè che l’aPpàreeehio di sf- àfhsdl, fluriitti P dlfntì, tOititn. Vàittìhf, ttietà — delegati dèli* Fèdérazione oèr fissare su’.ie lastre ì'avvctnmcnlo. oririis iti < èeli L>.F.S. qa**ti è# ! ,; i* s %».•;» tri U 

gn*liMone In usd sulla llnéa déiià Atighiéfó Sàéthpltt,. cori; Rosciórtl, iriidàcal* Mondiale — hetitio offèrto il Caiéili appariva molto emozionato a«r: #*''f ■»; *>: j»;;* # ihlRs* 

S.T.E.F.E.R. néi punto dèi disastrò. Màrfdho Uccelletti, Óràiiò GUórgéltl, j dollari « * TÙfiità *. il suo volfd paìildo tradiva i' fiierio; !»r» «lire *» ù »||:* Osi. AÓLLÉTTÌHO 6ER661 


tfl tulli i carnieri prOsefiié intanto 
i agitazion è il lavoro vténé aospéso 
due òfé prima dèi «affilai* df«i*ia. 


I faitagglamenti 
per S. Giovanni 



Ita r # d * fi ■ /fi fio* Sàfi/ó d 1 1 Mlfitòtfa n cdf* ^COMITATO DF.I FESTEGGIAMENTI: - 

ts iVs!'*, S 4 ¥E‘ SSMfSAJia Una Simpatica olferla 

dl «(aòòriwriM 

no àflcdfa Ifi erirS» e éHè pérélft egli Otidéfl, Rèfrìbtd JacòbiHl Sèffflo 

po^tévé fepriitièré ufi fiiidilid Ffvntdhl, ÀUg\ì4iÙ Plutei, AffHdtìdfl A hi^tzo dèi ed;iJ0ajUtc> tìcnHvó 


;, Lr itivère). 

~ ** « fu 


PICCOLA 

CRONACA 

;- . 

6(61 KiXoOUOI 71 feiOfedd - ». Pte 


Si tuno ihitiili ititi, tan aUune garrì 
rrtffèsie Si hantblni. i Irtdiriuniit (e- I 
*lfft‘tditinti fitti V. (jwnthni, Iti OiA-.i -1 
ftistsrioni « o-ttinutrérnio ntlls giornst* | 

Zj. °èè‘ 'fi'' u "\ /*'* podìstica d, ca- ; ••mltitMIIiilllMitlHIliliHiiitlMfitl* 

rrt#rif#i. fft# àerà lungo al!, M in »#*/#) ^ _ 

l tr.o ftihtt e urta tara , •clislira tirili] n r I I r 

Uifniii, ihti »i tvolfietit àliti 19 in Pii | I II I I ■ - Ubi I b 


SENTIMENTI {] 


no flftcdfa ifi etìrsft 
rioft ftotévd éspriti 


6661 MElCÒUOi 71 ftiOlHd - ». Pte! #. t g‘ t .T ìt V i ,u ,ììa l e,/ LZ ' I 

- V » if «. !*if ili. I>. * triti»’* t:\ti M mJ,* 1 

ir» fij-fL» tir', i .#m «-> f. 37 - >»: lèmfiidofno prese,Ititi» ufo, »ttil- 

5*r •*’* »•* 8 U>>v f Ii» fi > <- li-#* !" profiftdifhà eoo !» b*Hrt ifitziehe dtil- e dj I 


énflàMone In usd sull* llnéa dèlia I Alighièri» aàétheltt,. cori; 
S.T.E.F.C.R. né! punto dèi disastrò, IJltìridfto C^cccfiétff* Órdiiò 


S.f.fi.F.É.R. né( punto dèi disastrò, 
pur èèséndò vècéhlò di 3ft ànrit. efid- 
dìMà ifi pténò ilié esigènze di si*U- 
rciaa rtcniéslè. 

♦ Càspita! » ririrh* dtréBB* il prò; 
FesèriZ Luigi Russo. 1 morti * 1 fé; 
riti dèi disastro di CUmpliiò postsò; 
no. ritenersi « soddisfatti #, 

Pit Quintò riguarda ii rinioderna- 
merìlé * t'àfripllaméfitd dèi «érViZI 
frrrftVUti * ifànViiri laiiaii pèr 
l'Afifiri Santo, i) Còrbéillrtl ha affer¬ 
mato efié il stiò diéastérd si sta oé- 
cupando dt tale problema pur fióri 
«fèndo previsti per il momento la¬ 
vori di grand* Mole. 

■ " »■ » " ■ ■ Mi. I 

tifi vecchio ma Imo 
si taglia polsi c gola 


TEATRI • CINEMA • RADIO 


TEATRI < 

40IUM: .V** Ufàito. tri 31: • Sutil* • ÌT* ? . 

! — liti: Fifri-l» tMlfs 4*11» Cùìl fi fVsti ‘ 
l:# Jl: • Lsiu Si. |li »!H ■ ri Reni. Sri n r 
*:it *«>!«’» - àTWM: * R >»•»»... * #tl- 
#**-" ». Si* Jt - Ittllé: Ei.i.-i» Pf fi- «i-, 
;>». r:f Jl: • V*»«li • - | 6 lT TJ 

fM FÓHtlHt: Le»4». ».‘f \S. 31.30: . Sri uu£! 
Ariti tirili issi • - gtilCTO. bili* P» : = *_ U 1 , 
I erti 21: • Urtif dsifl • — tALli: :.j.#w 


ri*. , Sìx: I — Furanti: ITtliÉ — Hft: Vj«* (tfit'n - Ef^silitl gsitUalS. <4 ji 1» f‘MI -- (tihlflll 

sei?. t,t • Jf! v .- L» f.ts-hti è 11 »i.é/:r» Olì'ri-ìl L* (ir# 4»; ai.-j-rl: Tffsf *.*•» * <77.7-3. IJ.jà. 27.131 — IH 

pjtèr — TttTftM: r»i«. t.t. * Ca; Fk’.!:# — Eirfft. uvr# — CirtUm: 4, tr 1*: t#'» l >-v- ;«l **ti># §r:j i — iti: L* f»t- 

fi t«rl f* ,; { - F*n«*: >«; vir *»!'i t:j» ti S ui» — Risii*: V;. u< «i!*}rtsee:e: 

oiUrUl - Fi»*»»: 1* V i-re::».-» — FUaiiii: T.-r - 6 ìt»U: V» -ri <*a> i7K.S«l 2Ì.30' - 

BHIiRIA • «< *--*;* - filfìri: i-.-rjs I lir*. rtf< Ita» V .>. Vuro - Ì.':jr7i ti è: ye :•*::! 

ItgtttiS: le'.ie *: leM -- HnlnSt: — FttlèSl. » ,»•* — filiti» fi ti — RtV.i»; Irri'l—Hei:? T — 


Jl 1» tf i.ti» 


9*1 rum» 


----- iqunt: f e‘.T* *• teM — Hnlntt: - mi***- V#>:r * ,» * - (timi fi ti t—.-.r,:: - KtY.z»: l r.*r *•»**«:« « i ,rti. ir 

‘ ta mr» tc. m.rt*h - llM; F^:jn»V 5 - Tr*ti: Pi;-!* - Calièri* <«•,•• SftlftàM: Pshrl *,•;*!. - 111» (M»r1*: ! «ai n ,rr '* •:> 1*-» Si Cj: 

- aiiltàà *«r i.*-.:’ Ùhtfa»: T»rr—» l*;’a IVSff» - Mtcii Irrj.s* ti hèu — Siali» Cttttf. !* ri:* » ?>•;'.•* ***i:r^> i Irs-Sii* — tilt»» R»rfl*rit»: l : 'ri* «'•sii», fu# 9-dt i Sri. f !Iftiii tl 
. *»I*raO. *ii* M - __ fu)|*ti«ftrì: f , 4>*:4 «r-.rSl!is» — kit» - filili: L» f -r.-n - *.- z : i - iajtr.ilt ».-»ic #.! ni:’. -- Siiti*: tax: « tl * 4 *#* MtiefI «i » i> R*?*'.S1 :4e Ì4f*l! I* 
,:f - : f m tilfii <ri'.rn Fi^ iff*» s t+-r- - fatai* ta finii r—> i«• - Scfrlllè P l- .jli, * • 3 f <;ÌC *•'»»< »**■■»*« » L'è liS»f». 

|£TA* iartfl: trriilUi fiStre — ilfiÉrZ»*: li rt# — In*: fivzs» «:;i 5 ->-:. - tfiiif t.»f; - lflwlbl li }i:<* rro:^ - iltfitft fitti f.R.I L - ttir »s^:* •r.:.tril ! grifi 
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« Martedì. Il fUefrio p. e. I tòt dl 
Sari l mìtili Oónréti», Patrono dell* Oro- 
oeiità itadióf* tu, ere 13, -irli* f hiè- 
$s ràfftH'cniàH dt Sàt i félUt d* Ciri* 
taliet, à CèHriieèìle, »(#»* lungi an IS- 
lentie * te l##»m « frt finglfiilart II 
.si*ber# dèli* PAHIMCA olimaie, con 
Decreto Wfnuteri»!* rii rtirre di regnila 
rióne, delie Scusiti «ritenti ntUa tute 
.di Ctnlórtlle ti in girila dt Piètra 
Rondarti n. ài. Officìefi li faniiimt 

S. L. tì.rbi W*#/H Ùuidfilj (teOAU- 
.•-* iticièUtii-oà lltrilfife di firn fidi ( 
è ' itihbfifhtit lè ffitti* 


Rèi rdiitóni tn,*H*tic». pronnfnitfi 
f-fifólti dl tititrtlénri il NevtHhdn Pi 
die 0*iti; (.'iMlìt di Pittano, Pitti» 
r n ili tifilo, tith ■ Ptivfe*,H r i. Amici, 
1 t»#»'»i e te l’titio famigliti, labi caia** 
che Hanno fi c a#.#» I* tdatitlmtti » li 
fotimatiimti dtilfi t»f»n#fnta omo crtggh 
di tnltinmitti illi cerimonia ». 

Ci*m è itftualn,mie fcntio la un tm 
‘intho Jlfan, éilllililato tf hi ru rioni 
butti i Sapetiinrt » (iloitppr fintolo * 
» tentacene. Ptfd che ìàgiaihnt! un¬ 
te feriti i , le rifatti # fitti It ( l *flflca 
fièri* t fi UvHtltfi, muntilo fitijffi.ti 

del ! té, fetidi àfftftiM M « fièri 

èrriif* «r 
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Aerfifiiiéiiaa ip jfliietuiLiiflfii fluui- 
téci del tlUttiSrUàt e tini pii gul è 16% 


I‘-Irnai’.ò lèi mo*citili tu* Il Ti* t 
gruppi moiiopulistici, suiti fi in 


tòri. fuIDblicIiiuino UH Sii rótto dèi àUSiuiSnQS fiiùhkipaliz.zale 




L A _» -h -| -| * -fc- -m <■ — vo de|la loto pol.t’ca il blocco ed 

aggressione cieli lti-r ìat ?y.j«rs. wn-s 

diHhte liteiuiamenti e mediante 
un Intpusllh'iitn sfrutianienld dèi 

H| | § -| p g *N 'avoiaton omfilHti. 

£ul6 industrie mcccciiiiclic 

li 50 \tìlte. se ne \ uri tilde dedlir- 
, . iè thè lè condir ioni del laVòià- 

Fià 1 àiuptil finafizifli i, èllé si di- mono d. una pohhra nazionale da mente 1 appaiato «idei in «ito l’.aha- , «ttiio nuglmiatc rispeltu al 

vidbiit) là, direzidiìè dellèt-OltOmia parie del capitai.sino >taliano, d no pei toncentiare la produzione ig. 4 y Quesla nlterniazioiip e fiiUa, 

italiana, HH-FiAf ha j^ìà obli èblò jt|Ui la po;-ib fila d espoitare soiolnèl tiiangolo Fianrfl-Lus.’' 6 iiibm gir I perdio gli inditi dei salari sohd 
ima ptlSizìUnè fli prèfitìhhfiiu inà Su nieieat. consenti dal capitai’- Rubi calcolali sitila ti.i-e delle iélrlbtl- 

tèi.de ad lina pdsieitìrtè di à**tìmta Sino ameiicano. d esportale solo I-a tei/a te^. che si può defilino ? , (Jn , troi clie e mm tcnuono alctin 
egemonia fisi làinptì rièn'èidntìfihà ! piodotti congeniti dal capitai;- a te<i italiana perchè è quella dei eolUp delloiano etlettiu» di l.noio 
Italia fisi. Sino auibr’cano e a piezzi impósi. lavuiatoii, do erma che non - dote P qu n(i> dell ainmoiitm e globale 

. Il iWl r ‘c delle àzitìit: dèll IFI- dalla corniliien/à amèiicana. sinobilitaie l uidùsli m bensì lunga. ,, . .. . . { , 

FIAT sono possedute dai li piedi ba questa «dilazione tiae ni'g>- iiizz-dtM e nt'gllorarjn. ulilìz/andU «eichè eh uuhei ufficiali di alci 

pel defunto scnatme Agnelli (i Xftsi. ne la ciiS’ attuale dèU'indti&ir.a ilhèyralniènté gli impianti, costiuen- catcgone di lamintoii sonò 
i -Fiua ecc ». L'ifl-FRt contròUa fiaba.,a àdito di nuovi Aumentando là piò- ™ ™ fJ|V é J Jh* Sì 

faU 1 ì Kli . a CAPnONI p 5b McmJMfcC- d|t/.one è rociupazione opeiaia pa |)|[|j , i (1d ,‘ L . (ljtn della rito sdhò 

dég i cièdi Arinel i di fittio con io!- cA^lW la 4 CASTIGLIONI la ‘ e .f 3 '*/. p . Ml ' 1 : ,n t e . 1 ÌntUl ' calcolai! sul bilancio fnmiliaièchè 
a K^° i L 0 ' 1 “,Vr. l ; ar ó ?aKU è ridila franimi. Uh- nel Ì93» aieia un tonò assai pivi 


dell’ Ifi-Fiat 
meccaniche 


lui i, imuiuu un tjn u< • j . , . i 

discorso proliumucilfi di ÈddàiB il . ' se «« r * p ‘‘| 

14 Biuouo 1043 dui ( mulinano Piero ^ 13 dl dòl,£U *. tl > ésl 'V* 

M , j, .... .1 di cui la méta per impianti di chi 

onioBiiu/ie suilu stiua'tóue «udii- ^ flcl lr J lo alla AlÒ.VtECA 

xlnais USI UUsilo ronfi T 'iKl. Nelnndusti 'a meccamca. su 

Caratteristiche della situa- 24.5 milioni concess» nei ‘48-’49, 

zione economica italiana quattorchc. mil.om sono stai, con- 

bè«si alla Fiat e giunge not.zia ehe 
Und dé le cdiaflétistit-lie fdrida- é stato concesso ma un piestitn 
méntali della S.Uldzitìiié écdfidfHitd suppìemeutaie tli 1 lirlmite e 300 
del ihbintinUt ntllialè è rép'tìrcstit- ddllan. Parallelaincnte, mvfc- 

tata dai basso livello della proda- ce> 3 q,iu stati negati pièstitl alla 
z.one utdlistrialé UnO spassldnato ^nEtìA per IRÒ nula dollari, alla 
studio infatti degli indici della prò. ALFA-ROMEO per 300 finiti, ab 
dazione pemiètlè di affetnldie che TANSALDO ber BINI fluid, fllld 
u trOvidinO di fibnte a una eltua- dF.MSA pei 700 in-ld e cosi v-a. 
/ione di stayiitisHIliS delia bebdn- pp r jj seltoie dèlia gomma Id 
ziòhe IntlUsUidie. sfdlHdildhé LdlÉ tJndSi totaldà dei prest'ti è stala 
cdlpifite sopialullo lè pibctìlé e tue- abbordata al gruppo FlRELLl. 
die indUHtrìe e In gbtibbd'.e lè Indù- bensèbciinbiiln dèi jUifi stbin deb 
striè fluii ifiorìbbfllta ic ■ . liiulnàti’ia ai ttnippi immopohst'.c; 

Lc . , aU J C ,, i «u» «InnSoneà è fino al punto che . Vèr- 

mentali della sitUd/. bàli delle cflnìmiss'drii tini steriali 

italiana sono *Bppre enla l 6 da b ds- (1 , stenografi della Con- 

so Scuote di _vitd delie «nasse la- |lndu#lha 


rofMÉ L 


\fr> 


eftì4inR 




Mffi 



iti* 


, d no uei toncentiare ta produzione ig. 49 . Questa nltbrmazmnè e fdlsa, 
solo net itlangtdo Fianca-LussembuiBO- perchè gli inditi ilei salari indiò 


' FIAT sono possedute dai li eiedi b; 

t:el defunto senatme Agnelli (1 Nasi, ne 
, i.Fiua ecc*. L'IFi-FIA']' coiitrólja ita ! . 
i : 153 aziènde, e quindi la famiglia t,; 

. Jt t. I: c.ii 4 J. *11! -1! >-ilI „ ..L . I . v 


smobilitai t> 1 belici uoiija* in , 

e nl’iIHurarìa. uWW.Ao mi n mi \\° 

, lr .» l,Hf S r,ll„ 8 , 1 lé g li„np,„.hSe ca,e* ri iVm" ,,, , nn6 

tirtiif' di nuovi tìinnontahdo hi pib- . .... . é , 


am,dii itiidcu: e Calati 


f@f All k 


fOlA’.I l;- 


#• =1 




pteddtnmio assolino nel campo dei 0 B a s in ao„ n . a . sin amia pane oppugna a quella dei 

uaspmtl, autovéitoli, mèléi ialè fér- . ' " . . lavoialdi 1 e dèi bf'P'dn Italiano. 

fc\ iàrlo. fnò'bèi pèt- la mdi ina. cu- Il atanihitt aéllé itidtiitflé I^à eonsdfjuènzn Jjib clainotus a e 
seil’étti è sfétè. è fèndè ali’ètìeihb- llittteàt faeilhiéidd Hopièzzablle della bull- 

hia nel campo fdèccdliicb. havàlmèc- th’a industiialè id Itnha è rabbie- 

cènietì éd anfchè sidèrtirgibo. fc' Mia L’Isotta Fiaschi!, una azienda sballila dai pi UflUi dèi gruppi duniu- 
Irteiessala neU inelustria eementi- clic ha 55 anni di esistenza, si e pdlistici. 

ria che controlla per il 27 * • è inte- trovala a fine guerra in questa *;• fi piofiltt) dèi babilalisti. Hi «é- 

fèssala pér il 06 pél tehtb alla prrì- luazitiné’ 5 imbauli di dami, d aerale è li è volte lauto il salai 0 

diiZidné del vcunflufh éd uà forti Muori a :h valuta l‘J48: 11 inda d;- dèi lavoratóri Ala esistono indfh- 

abquote nei settori fotografici, del- pcndent ; fatturato med.o incus.le ti niieoia p’ù ali’, 

le calzature, della chimica, dèlie oer ogni dipendente di 12 lhtla liie. l«t tm aziènda lanièta di Rialti. 


Èasai salari 

é diibccufttìtltìlié 


hia nel campo ffièccdiiicb. havàlmèc- tira uidusuialè id ltnlié e ruppte- 

cènietì éd anfchè sldèrtirgibo. fc' Mia L’Isotta Piaseli n , una azienda sènttìla dai pi UflUi dèi grfippi dumu- 

. . . ... . , , C= . 1 _1-..— - I ì !. X .! 


A A&tr* t 


H IIIUU1U IOII' III Iimm C Illuni . „ . . t ^ , n < . , . j ’ 

uitìta dai pi uniti dé, gruppi dumo- eH^.^^^rperceluscolm sbpén- 

if pioflltd dèi Capitalisti, fi, -è- 3 *.j« Vd 'ra, 'T', ."oitólin'Ji 

rate è li è volte tanto il sala? 0 8 p 5 fthrov lei peiLepìttìlio te- 

d là voratóri òln és.sftìno P'ófit- I tì ‘ b h l,/ 11 0, ' : volte Mipe, mr al 

aiibtìl a P’ù ali-. »#« 8 ò 1 “! !• 

In tmaziénda lamèia di I^iato. aumentalo,ntlfitl 'ulte) Il hififiéto 
fi es6iitfa.fi 1 isnitn fin calcili', a- dèi làttìtaloti tllSOcrdlpnll clic Mtd- 


feeeo li busta-paga di un braeeianie dell'Aaro: 4.SOR lire per Quindici 
giórni di lavfito massacrante! tip Osto fttalio fli catta àòcuffièàtà in 
hMtdo eloadenté la Sfitudeione fidlerfia déil'éldhoihia italiani. ìli §iil 


vòf-ntfici, dàlia aiSudduPdilUhé e Ctjl<)ry * che ìra ^ ltM VBiUaS g iri *{#' * ' ^ '' ’ • - * — ‘ ' -* * 

da la ftltva-lHvo- L htal,;olHb!le d ,« R l,eita ^b'aznnie e fe eW , \ A busta-paga di un bracciante dell’Aaro: 4.806 lire per Quindici 

Ih 11 maféHé ^rifué imfiiàhti ta Pu llt “-a so»u > grandi **,»„,*, d} |s v 0 to massacranle! 4|péàio ittifiu di eatla Ébcufftèàtà in 

r0 * 11 . ... ’h, nidHiUi. nari -n «ruppi monopolisbci Quali stìnb fnddo eloquente la tftuaeiqne fidleffia déll'éfdtiolhia llàliand, ìli §iil 

Le iiitpurjRr.j0 di npIPainbi- {!U es t« gruppi? In priniu luogo lq l'aéereScitfientn dèi profitti capitalìstici àHdéfi* allf-iVérso Id é 8 th- 

ufdcirÈÀ^Hdnntì fié? diV§rsi dspct= Montecatini. Pressione oltre ogni limite umano del tenore di vita dèi lareratsr! 

Vi aggravalo le condizioni dell - indù- ^ A — 

sfila mecianica nazionale, fijfiesti ■ I • n ® , I ® 

HStSiSS La politica d. c. piace 

meccànica flaéltìnale ntìfl ptid. évi- | 

dcntéffibiilé) concedere ai propr, ^ -» #'111 /IT fc • • 

ai rmurom della Montecatini 

B* Véro fciié seeoiidtì là lègge 5. A 

dovièhbcro ìrnpòi Idre S 6 ó Htace ti- Q UC 3 fp gruppo, fitìcd per volla, è’è di più; rieli'assémblèd fli fiuèsto, pèòduttiva: ha richièsto più Vollè 
ne nftn prflfl' L ‘ lb! ■* jj} • | )fl conquistato il iitfiiioptìiUi di db Coinè del lèsto degli altri glandi l'Intervento delld Polizia duidnte là 

quèsltì principiti e vmiaio a - j 3l , p r pgpn, eliilfiìci Italiani, gidppi aè'Onàti. non ihierviene mal Qiscussiònè di vertènze sindacali ò 

taggid dei qraudi Mrilbpi mon P - Iia piogqzjqne q e u B niontèeatifii. Più dell'Ì r i tìègli àzionisti. in gene- pèr impedóé discorsi di dirigènti 
listici La BHEDA Ui ftl.iano, pe per Jc p , ril| è dc j go f c di quèlio ila- iale il espilale rappresentato varia sindacali elié gli opèfài Vfiifitadó 
esèfnpio, ha fctìsll'UiltJ ùfl magfiin- z i,jnale. per 1 sul» lavorati dèi 73 c «, nèli'ordinè perceniuaie dèi 33-40‘v ascoltare nelle ntènsé szièndaìi; ha 
co aéfoplano ti anscoutinenVale; li per , a q auxi , e t |t?| Ì0U%, pèr l'alitl- per cui basta possedei e il 20-26% richiesto i cardselli frenètiui dèlia 
- Bfédn-Zappàin -■ Malgiàflo 1 «sfa „| 1 ¥ j 0 dei 70%, pel- i conblfhl fosfà- tlfel eapitalé azionario per dominare Cèlere nelle fabbriche di Manfredo- 
stehr.à di quésto aèróplaflo e la pd»^ ticì 75%, gli azotati 80%. per il sob il gruppo. nia. di fiovisa ecc.; ha denunèialb 

sibilila di cbsltUiifie tìi Hviovi deb dl rfnne 75 %, rgcidu solftìiied Qunsi non bastasse ancora, anche uinlateralmentc l aceòrdó dèlie itièr.- 

lo-stésso tipo, àoho Mèli ctìlièèssi •jg'- rt j coloranti organici 92%, l'ac- in spregio al eodicé. la Alonteejiti- sé; fiuéllò dèlie Goni ini §si Siti .iniééi 

prestili per nove milioni di delta- q i, a ossigenata 100 %. e cosi via. hi è specializzala nèlle - soéielà a ne e jj contralto dei chimici *oggi 

ri péF ittipuflài e quàflHfiìtìlOtl aifiè- ball'inizio dèlia su a attività là caieuà sóeiélà còntrollaté di clii Fisa riconfermato dopò tre hiesi di 
rlcafli. Montecatini, con Paiuttì di ènti bau- ptìsSiède il 100% dèi pacchétto azió- (otta aspeirima); ha favùrilo scis- 

. . , - I - ame A : I fii’iifì _ A _ r ì «i n _ ...» imi-in DAr mil cl fili A *-» fT lìèrnn r A olia _ _ l • _ .. ir ì - j ta _ k _ .1: 


La politica d. c. piace 

ai padroni della Montecatini 


irmiérè. dèlia fiRVilaiitìnè. albèi- I lavUrattìri s, ptìsèrtì colagg.óteit- pè> èsèiitp.fi. usuila da calcoli a- dPl .7- ,,i• Vm.,mJ ■ a dli.lh» 
ghi. fahuatiié è Via Bieèfidtì. Mà il incutè ail'ópèia. rictìslitiiiouo lé nalitici piécisi è iiicofltésiàbib elié ' a . sd: , ‘ H £ \if min 

suo iblèi"èsse nìàggiòrÉ é liVolto ài- loro fàbbr-che.- Ifificèflètlèifa alla ri- il èfast» dèlia matèria pi ma è eh tal ‘ t u. p tnplit ìispètto al 'U 3 »- 

ia meccanica ed alia siderurgia, pei- convcrs.onc c ogg; producono non 208 lue il inèiio. Il costo Petto II al iiisteio del Lavilo ha IB to 
chè sa rh^ po^sed^fidò la chiave di tini materiale bellico, ma ndtdtc - dèlia produ^idne è d* 39B ! re. ed n!(H*a 2 !bili Su ffUindieliniia .Inuilj- 

qiiéUl dtiè séittìt 1 ffltidatnénlab, si coli industriali, motóri pèr mar.- d ptezzo tli vènd'ta è di 73D lite, dienti che occupano ufi totale ni 

èddtrnllà àneiié 10 Stato. ria è pèr aviaziUiiè, maceiiiné per modo che 1 tibie unto al inébJ un nuiitìiic e 750 «Pila làvoràitìri: 

Un ob’ottivo che la Fiat si pio- filatura è di 290 lue pai i a quasi un hiì- da quésta ,adagine e lisilllatt) che 

pone è che è càvuà di gravi con- u fattuiato mensile per opeiaio Pone 4’oiilU. pan air 8 B*. del va- la inedia dèi salàti ^'rt iSpdstfi 

sèguenze. pèr l'industria métalmec- B i nva a no mila 1-rè mensili. La Pitale nortunale. couunesè tUtié lè nide-fiiila 16 

fcàfi-cà mcdià è piddòlà. è duellò di cspóHàzioné 1 aggiunge ii 67 % del- » ^hIhìshIì **rAÌIét‘ Ààl „,. nn , Mjatificlie ecc è rb lue 74. . 

ridurre is pioduz.ione, ntìn piu al la produzione, a riprova che i prò- * cdlóisOlt firóntlt dei mono ute.-sa CdiihndiiMjUa, routé UGr la- 

l'intci-no dèlie pioprié àziéndè «ctì- dótti di questo glonoso stabilimen- fibll ifiduitflah inènie_ noli so»pctfa, ita afiihièssn 

me /à là MóiìtScatlni. chè è un io sono apprezzai, all'esteio. Nel ^ j* tv , ppi> S NlA VISCOSA fa» 1 J*lihà 


coutjuest lUtlè iè ifidodiiilà, 16 
giatitìciie ecc è rii lue 25 374. Là 
*° 4 stessa Cd!iiindu.->tl la, fouté fcèrlà- 
inènte non st^fioltn. ltà àtnfiièssfi 
èhe nei Ì94ft la mi dia dei Salari 
ha gjotnalieii ópèrai è slrtlà di llfefl 


edòtto mlea governativa 


Hi corso rii trattative. Il vnruct d. 11 Rruppn SAIFfA chmilimi nel di lavoratoli, quando r ; 

làvhio della L-otta Fiaschmi ga - r' e '- b ' ! j| n 1 ^del Ì94B ha avi.- st-tuio fli Sta tisi iva afté hìa 1 éH* 

t-ànbsce una produzione per 18 me- }d d ' rtì i °!' } 1 J‘ 1 f P er l,, ' n famiglia llpo di tìtlàtlto 

fiì ed 5 rappresentalo da ordinazitì- lielld accèrtàlo tì. 3 fiiUiardi è peisoné ficctìfronfi o0««)« lite al 

ni per eli cd 19 miiiaidi. ttlèz 2 d. .... «nèàè! 

Ma improvvisamente ufi grave I* gruppo SOLVAY, che detièiìe F. sé anche fosSé vero che qileSlò 

turbamento è avvenuto nélla vita «1 monopolio dèlia soda, ha gua- salano di 25 nula lite è siipéiióié 

animinislrat'.va di quésta azienda; dagiiatò nèi I&48 C nvliaub di Ine. H quello del 1978. tifi fa vèrgògrià 

il J ì rnàrz.o scorso d Fj5t decise li gruppo PlRELLl het secondo ai capitalisti di ièri coinè al càpu 

iinprOV Visafiiente ih sospendeie sémestte del 1948 ha guadagnato tabsti di oggi, e al governo déifió- 

Pgiii assistenza Alla sistemazione Ufi indiai do e 150 milioni soltanto cristiano collie ài goVèlntt faSLMsta. 

déh'azienda. di non finanziai e le sue pèr al l eparlo coperture di bifci- Ancora peggioiè è la fciUiaitofié 
èflmmes<e, di non lasciare più à iileUe. dei braccianti c dei Salariati a|fb 

disposizione delia ddlà fineasso ba MONTECATINI ha guadagna- etili. Una inchiesta ìccenlé Ila *là- 
flèi cOnlratt' ad e^sfi cèduti fi FjM tp fiet 1948 6 uubaédi e mezzo per blldo ehe per 1 hracciafili ta fiìè- 
nèi conti oliti tlelrlsolla ^raschini ì cOncutii azoiàt» e 3 miliardi e 000 dia delle giornate lavorative è di 
è più spieiato dèi ihéfcaiifé di Ve- milioni per 1 perfosfati. ltìo all'antio, con ufi salàéió thè 

fiez.la! Per non ihteriompère il la- j gruppi mtfiitìbùlistici mènlrè non supera le 18 mila lire tnènslli. 


lasciare più dli'lèHe. 


rttuetre si potrebbe costruire in nbpoho internszionale. percliè e lc- Essa si può cosi sintetizzai 
Hfllia un numero doppio »i gene- fata con mille fili a trutis dell'Eu« la che consente a quei 30 
valori do 30 nula chilowatt* scn- rfifia e dèlia Aifiérièa. Chi sono 1 rS&lizzafS i PiflesiMi pro/i 


fe i dirigèhti deità Montéfcàtin 


Ve iti liqUiflaélohé la MOTOMEG- 
cANtCA che può predurre trgtffi- 
r, leggèri, 80110 state itnpórldtè 
dairAfitéfiOtì màeéHifiè lèsaill UgUa« 
li teettiègmeniè à quelle èfie ai ctb 
struiséfluò « Liverna; il vgntaMo 

della ddàiiOnc dèi pagHirtélllù fa 
preferire agli acquirenti la via del¬ 
la impanazióne, eòn là consegtien- 
ià eh# Urtà ifiduBtfia iiàziOnale Vie* 
nè méssa in crisi è duemila lavo¬ 
ratori rischiano di pttdére loccu- 
pàZitìné. 

Il Ministero deWIndustria 
al servizio dei monopoli 

Là proceduta seguita per l*6«e- 
gné«;0h# di màcchine fgVdfilc# non 
méno largamente 1 grandi grupp* 
mOnopobstic,. F/ alato rifiutato ufi 

préMitp, ad esèmpio, alia ditta 
MACClil di Varéfe p«r gli impian¬ 
ti dt urta fabbrica dì cuscinetti a 
sf 6 rè. ìté questo ptèstitò fèsse ala¬ 
to accordato la MACCHI d« Varè- 
«e. òggi in grave et.?,, gvrètjbe po¬ 
tuto r.alz.àrè lè àUè Sórti, fila il pre¬ 
stito lè 4 stato tvégàlò pérchè l‘int- 
p. àuto di QuéliN fabbrica avrebbe 
inc.só sili mótiOOoiio eh# :A qué¬ 
sto campo Ha l lFI-Fiat 

Ecco qual# è «tòta la fipart.z.ió* 
ne dèi ptést,': coticésii pir rtiaè* 



Dopo essersi giovata deli'ififlazio- il 30% 
nè pèé ricostruire gli impianti, la » 


dal pendenti ricètto al 1947 là prodù- ha II coràggio di Parlare di « rìsa- stìccupat ; 

che Eè dell* MoSeJilini è «iumtata- oanieiìtS it. allo- della etOftOHÌid Ora ce de poi» una domanda, 


La via delle riforme 
contro il nazismo d.e. 


■ « rijtdtì-n ih nià] ii Irovaild i 16 \ 0 - ^3 azienda? Non <^i lavoratori, non 

mri J »««*« produttori eoo di p«_«c ' ..5"?gv ,!“2:2„K''? , !2 r ' 1 ' h S * {SE?, 


.... .. .. 1 —.- , ~ • i- j- r> .• _ , ... . . , ., .. _... , ll1a «uifaido e unicamente al nvo- nel 1648 l'òccupazionè operaia è CòlPprèfidèfidò chè disdéetipàlift* 

Mtlrtlecetlhi lià trovata conforme al I Consigli di Gestione per il fal.ù che quès.o risartahictUo ti- ()opo j, n t , he ha (|na « ro dU/ione Stata ridótta rispètto al 1947 è che r,è è basso rèddito FappfÉHéfitaHO 

l’interesse nazionale che d i fe -ienfleàt ^sOfl^flàUfla^ uait afialega a quella delle Isotta Fra 1 atiché gl! Orari di lavorò si Séno il problèoia fóndamentalé da rb 

tiéa Eidaudi - Coh essa si èbba una .^he 1 ^aenfleati stìfló Sa Ufla pai‘ . ■ incidete l lsotta Frasihitll fidaili. solVèrè il dènmcrisllafio ofl. Men» 

contrazione della domanda sul nier- Ma i lavoratoli dellà Montéèàlih^'-J'J-m- VUtìl dire 'ohi 'Oddlsfare le mirò Al conlrar.o là proriuZ.tìnè, dèi tasti, relatóre di tnn||loràhZà lùl 

calo. Ma per impedire Utla flessione hanno fatto ancora di più. Di fronte .Mèlitie 1 gruppi monopOl.sl.C. ri- u^hofiulbliche della Fiat QuCstStl48. è aumentata! Ciò sfagrtiftéà buàtuiO tièUTlidUstria ha prnóóMò «It 
flèi prèzzi là Moiltécàtmi. Cófisèguètl- a || a pòlilica di Còntefiiffléhtd dèlia IràggUiid ìiicaicolflb.li tatitaggi dab ^ , nolibca del governo. chè è àvlhientàto il rénditueutd dèi seguire un esempio già Collauda»©: 

tenié'itè alla alla earaltèristiCa di produzione e di prèzzi alti sigluta là siUiaziOfie creatali nella ét°fió- ^ ste?c „ pol.l'ca minaccia non lavorò, chè Si «olio ridotte lè re- fidèllò della Ucrmnfiia di Hitler eh# 

monopòlio. diminuì la produzione. Ani Gruppo, i Cottigli di GèStlortè hhà fìaiionale. Ctìioro Chè flè SJbi- m-av elnelite le industrie tribiiZitìfii reali è che l'àUtnènlo - coti tetnica fiuanziariò appto- 

là riportò a l 5Ó pèr ©stilo nèi tìón- nella Montècatifii hatlhò èlabótàte st’dno lé rìisàslfòSè COrtSègUenze So- c i ie pure appartengono della produttività dèi lavorò si è punta, t riuscita a Vipprimèrè 

fionti dei 1638 è èhièsc èt goVeffl© dfie programmi ProdultiVi pèr 1 cóh= Uó dà Ufià lato i làVoràlOfi, è dal- a ,, rt diJ.,,, nodi riiipein Istituto è tradotto solo iti Ufi nfl itilelisóiàua«, completamente ner una dòl» 


rèddito rappfèSéflfSH© 


tt MfflNin» Fièra Mtitlagitani 


fiorili dej 1138 è dhièsc 6 * goVeffìò dlie programmi produttivi pèr i dòh= no dà \Jhà iatd » làvofàiOri, e dal- £\b\a Oprii ulteMo Istillilo è tradotto 6 olo :h Uh pQ ihtelisd«qua«i completamente per una ddl» 
ràilménlo dèi prezzò dei cohcimi cimi fosfatici è 1 concimi azotati, tró lalo le imprése ché firtn en- viVamèhle" altaccalu dalla stampa sfruttaménto degli operài occupati, riha di anni queste perfiiCloiiFsb 
cliiiniei, ottenéiidòto nei gèfinàio QUèali programmi pèffhéHéfèbbéi tràho hèl giuocó dèi gruppi nifi- j t pir a agii intères 1 :'! capita- e m più larghi profitti per i cà-ltfie oscillazioni... Quésta trenim fi* 

del 1648. rò di aumèUtflrè il ctìnsumo del pfi- nopelistlcl e degli Uómìdi thè di- i.«tìeì e che chiede ni piatiCa là pitaluli i fiaiuiaria è in tecnico di Hitler # 

fi gruppo, come fu uno dei primi m f dà 12 chil} pèr èttaro à ISA è figflhó questi gruppi. QUèsti U 0 Jh.- 5 lrl „Vj,btaz.ionè almeno partiste del- Un esèmpio JigniftcatiVo inpto-'di BchaChl! 
artéfici e sostenitori del fascismo, quello flèì séCotldl ili llha mi&Uffl hi dom.nano la ConfintlUsltia e la n 5 tq u t 0 . q e i « en 'o di tieonsegfisre pósiló lò fottmeè là Fiat. I làVo-) Slmili suggeriménti non poesórtò 

cosi è oggi sostenitóre ed elogiatore pròporzionale. 8 è 1 progràfiimi fós* guidano specialmente fiClrtìnetisiVa gjj'njdjjctria privata 1 settori più ratorl della F.at fiatino dimostrato rssèfe accettati Uè h aceeltahd i 

della politica del govèrno dtniocr,- sèro Attuali si potrebbero flssOrbi- cóntro i lavoratori, e chi non fle= efficienti lanciando alio Stato, cioè ette il salàrio mèdio dei mètall'ir*' lavoratori e il popolo HallnO© 

stiano. Ma sé vi è perfètta identità rè Oltre 0 000 disoccupati, hièntfè il célia le impos.Zidfii dèi magnali è B jj a collettività, la patte tnefio èt- gufi toCmést ha un potere di acqui 1 Altre sono lc v,c che bisógna 

d' vedute tra questo gruppo e la costo dì produzione flei fosfatici di 1 escluso dalla OrgàfiiZZàZioflé. EssCrè ©^irrite sto ififèriori di Uh quarto dèi sa-jhàtleré per rfiolvcre I gravi, in* 

politica del governo \ i è anche coin* ininuitebbè da l28ò lire ti Ql. B 1228 espulso èign.fica pèrdere il credito -fre fondamentali «onn n lario di quegli stessi lavoratoti nel ! gosciosi problenn che travagliano 
cidenza nell'azione d^l gruppo è lire, e quello degli azotati OSsserèb* bancàrio e s.gnifiCà l esclus.&fié fiiscussioné per la riorganiZzaiiO* 1638 Nétto stesso tempb la lèla^ia vita na/ioliale. sono le Vi# dèlia 
neiràzibne del governo nei confron- be flà 108 lirè ài chiló I 101 lifè. dàlie l.cehze di imDortaz.onè è ^ e j se Uore ‘iderurgieo flaZio z.Olie del Consiglio di amtiilfnstra-, r.costruziotie, som» le vi# indicate 
li di un grande problema, quello del Pèrche la d.rezione dèlia Mónte* esportazióne. naie. rione dèlia Flàt ammette che iljdàHfl cla«sè operaia che ha cltia* 

lavoro. catini si oppone all'attuazióne di Ma Vi è d, p.ù. Eisénfló mutati i r , 8 prima è «ifatet /z.am nel etsl fallUtstó della società hèl 1948 e maio e chiama inforno a *e lutti 

La Soc.età in pochi mesi ha l.qu,* qltsti programmi per sui lo*.làn0 i rapporti di forzà frà mdustr.al. t fipti n progetto ^iOigaglia, che fin- statò di &0 nnhafdi cohtro i 86 «rii-Il làVotaton. tutti ah italialit eh# 

dato 3 inilè lavoratori dapprima con lavoratori? Ferchè >e essi fossero làVtìfalori. èssendo óhiflró ©he là phehèrebbe la smobilitazione di làf- I ardi del 1947. C,ò malgrado. le amano il pròprio pàc«p. La Clàs »6 

la minaccia dei hcenz;amento e poi adottati ,1 profitto della Alontecali- Unità è la volontà di lòtta dèi la- g a patte dèlie aziende in po*se?«o richièste di modesti auménti di «a* operaia dnama gli italiani à I©»- 

col miraggio dell'indennità di li- ni sui fosfatici, che è Stato di 3 mi- vófàtOr' noti consentirebbero ài pa- fielrlRl e là cteaz óné di Un mòno- tara» «ono State rèspifité dàlia Fiat tare pèr le r .forme dì struttura, 

ccnziamento. ha ridotto l'orar,o di Uafàt è 610 milióni bèl ll48, doVréb- drom :tal,an, di res.stéré da soli, póllo d, fatto dei quale dovrebbero la qiislè pèr rèsatele àllè richic- per il contrnlh» dèlia ptodtiZiófié, 

lavoro in molte fabbriche e nume- bè diminuire a 2 ffiiliàidi é 600 fhl- il cflp.tal.srrto .Ubano ha sent.to la partee parc la Faik c la IFI-F.at. ite dèi lavoratori na preferito pèr- Contro i grand: monopali e cón- 

ré; minaccia ancóra oggi 5 -aOO nuovi bòni è quello degli azotati dovrèbbe Inecessità d! allearsi con il capila* Ijg sécóftda tesi è quella dèi m5- Aere 3 «fiil ardi di bre. O.oè unaitro l'attuale governo clic • il mag* 

bcchziaineriti- ha ridottn la produ- «tendere da 6 miliardi r 658 miho- ! I.hno amer.cano. Di qu, la r.nun- nopoho amer.cano. «econdo l quale somma equivalènte all importò dè-jg orè pfihteilo dei magnati Italia* 

ione al 65 pèr cento dèlia capacita n« a 4 m:J ardi è 209 imbonì. |éià aH'aulòhOm.a nella detèfm.ha- si dovrèbbe smobilitate integrai- gl, aument. richièsti per Uh anrìO*ni # stranieri. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell oro 


i 


Orano 


(SMOKL BLLLLW) 

l< n9 romanzo di 


JACK LUIS DO JV 


Luigi CJastell andava in tèsta: 
improvvisamente eeivoid nell# 
oscurità. Lo videro seder#, tenen* 
dosi una caviglie co.t tutt e due le 
mani. Fece degli sforzi per rimet¬ 
tersi ih piedi e contutore là str#* 
da, ma poteva camminare molto 
lentamente e mostrava di zoppi¬ 
care. Dopo pochi passi, si fermò 
di colpo. 

— E’ mutue, *— disse * sua fi» 
glia. — Ho preso urte storta, Vi 
innanzi # metti le biffe per te e 
per me. 

— Possiamo aiutarvi in quatche 
maniera? *— domandò Fumo. 

Luigi Gas teli scosse le testa. 

— Mia figlia farà presto a bif- 
• fare i duè lotti. Io intanto mi ar- 
irampicò Sulla riva, accèndo un 
bfuoco c mi fatelo ta caviglia, TUt» 
Af»o andrà bene. Continua la tua 
trada. *tnv; marca 1 nostri lotti 


ta; in alto, il terreno è più ricco. 

— Ecco l'esca. — disse Fumo, 
dividendo la sua provvista m due 
parti uguali — Nifi avremo cura 
di vostra fistia. 

Luigi Gastèll scoppio e ridere. 

— Vi ringrazio. - disse. — tna 
mia figlia è capace di far tutto da 
se Stessa. Seguitela e la vedrete 
all opera. 

— Permettete che passi davan*- 
ti* — domahdò la ragazza a Fu¬ 
mo. andando in testa — Cono¬ 
sco il paese meglio di voi. 

— Conducetemi, signorina. — 
rispose galantemente Fumo; — 
tuttavia sono d‘accòrdo con Vói; è 
Orribile vedere co,ne tutti questi 
« chechaquos » passano davanti 
alla gènte dèi «Lèònè di mare ». 
Non il potrebbe trovare le ma¬ 
niera di lasciarli per la strada? 

Joy scos*e la iena. 


dère le trarre dei nostri passi; ci 
seguono come delle pecore. 

Dopo un quarto di miglio. 1# 
regazza girò bruscamente versò 
otest. Fumo osservò che cammi¬ 
navano hetia neve molle, ma nè 
lui ne Bassotto notarono che la 
pista indecisa che avevano se¬ 
guito sino a quel momento conti* 
nuava vèrso il sud. 

5# avessero visto la condotta 
successiva tìi Luigi Gastell. la 
storia dei Klondike sarebbe stata 
scritta iti modo divèrso. Avrebbe¬ 
ro visto quel vecchio, che nort 
zoppicava più. correr dietro di lo- 
rò; lo avrebbero visto pestare la 
neve ed allargare il contorno del¬ 
l'angolo che si avevano fatto ver* 
so Occidente. Infine, l'àvrebbero 
visto seguire ta sua strada sulla 
vecchia pista imprecisa che con¬ 
tinuava verso il sud. 

Ce n era lina che risaliva il fiu¬ 
tile. ma era cosi leggera che la 
perdevano costantemente nella 
oscurità. Dopo un quarto dora. 
Jov Gastell conienti a rimanere 
indietro e lasciare i due uomini 
aprirsi a turno la loro strada nel¬ 
le neve. La lentezza con la quale 
procedevano permise ai loro in«e* 

f luitoti di raggiungerli, e quando 
ece giorno, verso le nove, una fi¬ 
la ininterrotta serpeggiava dietro 
à lóro à perdita dì Vista. A quello 
spettacolo, gU occhi neri di Joy 
scintillarono. 

— d# quanto tempo abbiamo 

* * ’* ‘ * -» a r*rnL «*A *1 


domandò. 

— Soft© già due ore, — rispose 
Fumo. 

— Due. e due per ritornar# fan 
quattro, disse lei ridendo. — Gii 
uomini del * Leone dì mare » son 
Baivi. 

Un vago sospetto attraversò il 
cervello fli Fumo. Si fermo e la 

guardò m faccia. 

— Non comprendo. — disse. 

— Naturalmente. Mi spiegherò 
Subito. Questo è il fiume di Nor¬ 
vegia: Io «Squatv» è il prossimo, 
al sud. 

Fumo, per un istante, rimase 
senza parola. 

— L'avete fatto apposta? — 
domandò Bassotto 

— I/ho fatto per favorir# i vec¬ 
chi del • Leon# di mare *. 

Scoppiò in uh fieò beffardo. I 
due uomini si guardarono e fini¬ 
rono per ridere etiche loro. 

— Vi metterei sotto il mio gi¬ 
nòcchio e vi batter#: senza pietà, 
se le donne non fossero cosi rare 
in questo paese. — affermò Bas¬ 
sotto. 

— Allora vòstro padre non a‘è 
fatto male al piede; ha aspettato 
che noi fossimo lontani ed ha 
continualo dritto? ~ domando 
Fumo. 

La ragazza fece un segno af¬ 

fermativo. 

— t voi et avete egndotto de 
questa parte? 

Lei rihnovò il iua gemo, e que- 
vni«» it ricq di Fumo risonò 


chiaro e sincero. Era 1 allegria — E meglio ihe ritorniamo su- 
spOfitanea di Un Uomo frahefc- bito. — suggerì Bassotto pèr tut- 
Ihèfite battuto. ta risposta. — A star fermo, co- 

— Come mai non siete in col- nr.rtt-io a prendere freddo ai 
lera con me* — domandò lei. — piedi. 

Si, perchè non mi battete? Fumo scorse la lesta. 



V 


* 


idilli Gaètell lagtdtvMMW# adrote,.» le videro eed#r# teaeadeet 

un» cavitila... «I’ hatlle — Biase — ho preso m atorta» 

i ' » * 

I .. 


— Sarebbero quattro ore per¬ 
dute. dobbiamo aver percorso ot¬ 
to miglia lungo quésto fiume, e 
vedo di qui che fa un lungo giro 
verso jl «ud. Adesso Io seguiamo; 
poi attraversiamo la linea di di¬ 
visione fton importa dove, e sboc¬ 
cheremo «Ullo * SqtiàvV », al di 
sopra della Scoperta. 

Egli guardo Joy 

— Volete venite con noi? Ho 
detto a vostro padre che avrem¬ 
mo avuto cura di voi. 

— lo!— e«itò. — Volentieri, 
se hon vi dispiace 
Ella lo guardò bène ih fàccia, 
ed il suo viso non esprimeva più 
né sfida nè scherno 
— Veramente, signor Fumo, mi 
fate quasi vergognare di quel che 
ho fatto, Mà bisognava bene che 
qùàlcuho salvasse 1 vecchi dei 
« Leone di mare ». 

— Ml accorgo che le ondate 
non sono altro ehe delle escursio¬ 
ni sportive. 

—>• Ed io mi accorgo che voi due 
■siete due camminatori straordi¬ 
nari, — aggiunse lei con un'om¬ 
bra di rincrescimento. — Che 
peccato Che hon siate del vecchil 
Ancóra per due ore. seguirono 
il ietto gelato dei fiume, poi gira¬ 
rono in unii gola selvaggia #d 
andarono lungo un piccolo af¬ 
fluente che veniva dal sud. A 
metsoglorno, cominciarono la 
ascensione de! monte» Dietro di 
loro; tn b«Mo, la lunga filo del 
cercatori d’oro si andava spez¬ 


zando: delle colonne d» fumò, qu# 
e là. indicavano che preparava¬ 
no gli accampamenti 

Anche per loro, la marcia co¬ 
minciava a diventare penosa. Goti 
la neve sino alia cintola, erano 
obbligati a fermarsi ogni due 0 
tre metri per respirare, Bassòtto 
fu il primo a reclamare una fer¬ 
mata. 

— Camminiamo da più di do¬ 
dici ore. — di.-sc. — Fumo, non 
ti nascondo che comincio ad es¬ 
ser# stanco. Ed anche tu. Certa¬ 
mente* potrei ancora arrampicar¬ 
mi. ma la pmrra ragazza mi 
sémbra che abbia bisognò di 
mangiar qualco.-a. Ecco un pósto 
in cui potremmo eccender# il 
fuoco. Che ne dici? 

Fecero quel temporaneo accam¬ 
pamento con tanta rapidità, me¬ 
todo ed abilità, che Joy, Osser¬ 
vandoli con occhi gelosi, dovette 
convenire che i più vecchi pio¬ 
nieri non avrebbero saputo far# 
altrettanto. Alcuni rami d'ibei#, 
sui quali stesero una coperta, for¬ 
nirono un letto per il ripòso # del 
combustibile per la cucina. Ebbe¬ 
ro cura di non esporsi al Caldré 

det fuoco prima di avere itroft- 
Rilò ipietiUmenta il lord nato 
a t# loro guance. 

(conttsoa? 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL 7 LUGLIO LE ARRINGHE AL PROCESSO DELL ARM1R 


Gli ultimi decisivi colpi 

al ca stello di bugie dei lib ellisti 

La meschina figura di don Frauzonl - Le deposizioni di 
Ieri • Un’altra clamorosa lezione agli avvocati difensori 


Con l'udienza di ieri la X Se¬ 
zione del Tribunale di Roma, chia¬ 
mata a giudicare i calunniatori de) 
compagno Edoardo D’Onofno, ha 
esaurito l'esame testimoniale: 

Nella prossima udienza che si 
avrà il 7 luglio cominceranno le ar¬ 
ringhe, la requisitoria del P.M. e, 
quindi, si avrà la sentenza. Ai Uni 
dell'esito del processo, l’udienza di 
ieri è stata particolarmente impor¬ 
tante per gli elementi nuovi che i 
quattro testimoni di accusa chiama¬ 
ti a deporre hanno potuto fornire 
al Tribunale. 

Il tette Cicognani 

L'ex sergente Corrado Cicognani, 
di Bologna, è stato il primo teste- 
delia giornata. Egli ha dichiarato 
subito di essere un militante del 
P.R.I. al quale si iscrisse nell'anno 
1046, subito dopo il rimpatrio. La 
sua deposizione ha inizio con la 
narrazione di un episodio che getta 
luce nuova, e certamente non buo¬ 
na, sulla personalità di don Franzo- 
ni, il piccolo prete di S. Giovanni 
in Persieeto che è uno dei più ac¬ 
cesi anticomunisti ed antisovietici 
di tutto il campionario testimoniale 
rhe la difesa ha esibito davanti al 
Tribunale. 

Subito dopo la cattura, dunque, 
un ufficiale sovietico si affannò a 
cercare un medico italiano che aves¬ 
se potuto prestare assistenza sani¬ 
taria ad un soldato ferito. L’uffi¬ 
ciale sovietico si fermò davanti a 
don Franzoni che aveva una croce 
rossa sul petto e gli chiese se il se¬ 
gno non significasse che si trovava 
di fronte ad un medico. Don Fran¬ 
zoni. che aveva una paura maledet- 
[ ta di rivelare la sua qualità di cap¬ 
pellano militare, rispose affermati¬ 
vamente, ma dichiarò di non avere 
l’occorrente per medicare il ferito. 
L’ufficiale sovietico, allora, in quat¬ 
tro e quattr’otto gli procurò tutto 
, il necessario invitandolo a fare il 
f, suo dovere. Don Franzoni cominciò 
a tremare non saocndo come rego¬ 
larsi fino a quando il sovietico capi 
che non si trattava di un medico, 
ma di un prete. Si fece ridare gli 
strumenti sanitari da don Franzoni 
dopo avergli fatto osservale che 
non cl sarebbe stato bisogno alcuno 
di mentire giacché i sovietici non 
erano certo quei terribili individui 
che la fantasia malata del piccolo 
prete s’era immaginati. 

Il teste, successivamente, fu in¬ 
ternato nel campo 58 fi, dopo di 
che chiese ed ottenne di essere in¬ 
viato alla scuola antifascista orga¬ 
nizzata nel campo 165. Egli docu¬ 
mento il carattere democratico e 
nazionale dell’orientamento della 
scuola medesima: prova ne è il fat¬ 
to che egli, repubblicano, ha potuto 
frequentarla- A chiusura, dice che. 
al momento del rientro, i prigionie¬ 
ri furono incolonnati con la ban¬ 
diera italiana in testa. 

!l soldato Lancellotti 

E* quindi la volta dell’ex soldato 
Fiorenzo Lancellotti. Dopo la cat¬ 
tura egli fu internato nell'ospedale 
di Kamensk dove ebbe ogni assi¬ 
stenza possibile. In particolare egli 
ci tiene a sottolineare tutta la rico¬ 
noscenza dei prigionieri italiani per 
le infermiere sovietiche molte delle 
quali morirono per curare con de¬ 
dizione assoluta i malati di ogni na¬ 
zionalità. Nei campi di concentra¬ 
mento dove fu internato successi¬ 
vamente egli ebbe modo di ammi¬ 
rare lo slancio con il quale gli emi¬ 
grati politici italiani si dedicarono 
alla cura dei prigionieri italiani nel 
tempo in cui imperversavano le epi¬ 
demia; La v-eri’à è che — egli dice 
_ gli emigrati italiani erano trop¬ 
po pochi: se cc ne fossero itoti di 
più sarebbero morti meno soldati 
italiani. 

Nel campo 65 il teste conobbe il 
compagno Robotti, ed anche nei 
suoi confronti egli esprime scnti- 
: mento di gratitudine. Successiva- 
| menti di gratitudine. Successiva¬ 
re inviato alla scuola antifascista 
dove ebbe modo di apprezzare la 
fraterna opera di guida del compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrio e la affet¬ 
tuosa cordialità del maggiore del¬ 
l'Esercito rosso Terescenko. 

Sul banco dei testimoni siede 
quindi l'ex tenente Francesco Se¬ 
rio: egli fu catturato dai cosacchi 
il 27 gennaio *43. Dopo una breve 
i sosta a Valuichi ed una marcia suc¬ 
cessiva fu internato nel campo di 
Krinovaia. Qui conobbe un italiano 
rhe dette modo ai prigionieri di 
far mungere notizie alle loro fa¬ 
mizi i«- 

. 11 teste narra, inoltre, l'arrivo di 

j D'Onofrio. la conversazione che egli 
tenne ai prigionieri prima e dopo 
il 25 luglio. Descrìve, quindi, come 
. sì giunse, da parte dei prigionieri 
[ antifascisti, alla formulazione di un 
o d.g. che fu sottoscritto dalla mag¬ 
gioranza degli ufficiali, tranne che 
; dal gruppo denominato - radio 
ì Goebbels -: costoro erano dichiara- 
! tamente fascisti e si adoperavano 
; per far circolare nel campo voci di 
arrivo imminente di truppe tede¬ 
sche „ liberatrici — 

/ fiaschi di Taddei 

Alla fine della depos.z:one '.'avvo¬ 
cato Taddei tenta una serie di colpì 
disperati che si risolvono in altret¬ 
tanti fiaschi per lui. Egli chiede al 
testimone se è vero che. al momen¬ 
to del rimoatrio. fu compilato un 
i d e. di saluto e dì ringraziamento 
illTJ.R.S.S. 

Teste; E’ vero, ed io fui tra co¬ 
ll oro che firmarono. 

Taddei: Ci può dire il teste che 

I rosa accadde a coloro che non fir¬ 
marono? 

Teste: lo devo dire, invece, che 
cosa accadde a coloro che firmaro¬ 
no: fummo chiamati - traditori - e 
«■ venduti » dai fascisti che non sop- 
pcr/arano il nostro attestato di ri¬ 
conoscenza oll’U.RS.S. 

Il Taddei. a questo Dunto, fa ri- 
‘ chiamare -l'imputato, Emetl. E co¬ 
stili insinua, pbe. quattro .tra coloro 
che non firmarono furono trattenuti 
arcora un anno nell*U.R.S.S. in se¬ 


guito a delazione del tenente Serio. 
E, subito dopo, lancia una calunnia 
ancora piu veigognosa: dice che 
il Seiio avrebbe rubato gavette ai 
soldati tedeschi per venderle agli 
italiani. Ciò sarebbe avvenuto nel¬ 
l'aprile del '43. 

Dal fondo della sala il tenente 
Serio grida con voce chiara: E” fal¬ 
so! E, richiamato, sbugiarda Einett 
facendogli notare che tra i quattro 
ufficiali trattenuti c’e*'a anche il ca¬ 
pitano Musiteli:, che aveva frequen¬ 
tato il corso antifascista e che ave¬ 
va firmato l’o.d.g. 

Per quanto riguarda la seconda 
calunnia Seno ne documenta la fal¬ 
sità. Nell'apnlc del '43. infatti, egli 
era isolato ni una cameretta insie¬ 
me ad alcuni altri ufficiali dei quali 
cita i nomi; costoro possono testi¬ 
moniare. La Parte Civile, natural¬ 
mente, chiede che gli ufficiali indi¬ 
enti vengano chiamati a deporre, 
ma la difesa si oppone. 

Dopo questo ennesimo, miserevo¬ 
le tentativo di gettare discredito sui 
testimoni d'accusa, viene udito il te- 
\rnte ili fanteria Nando Belolti, ul- 
thno teste del dibattimento. Fu cat¬ 
turato la notte di Natale del *42, 
dopo che i comandanti italiani era¬ 
no fuggiti, dai partigiani .sovietici. 

Il suo racconto si snoda subito 
intorno ad un episodio di grande 
umanità: nel campo 165 una infer¬ 
miera sovietica clic aveva avuto i! 
fratello ucciso sul fronte tenuto da¬ 
gli italiani, offri il suo sangue per 
un nostro connazionale ferito. Nel¬ 
lo stesso campo un ufficiale sovie¬ 
tico. contagiato di tifo nell'opera di 
assistenza ai nostri prigionieri, mori 
e fu seppellito insieme ad essi. 

li teste chiese quindi ripetuta- 
mente di andare alla «cuoia e fu 
inviato al campo 27; qui conobbe 
D'Onofrio. il maggiore Terescenko 
ed altri emigrati politici italiani. Di 
ritorno a Susdall dopo la scuola co¬ 
nobbe il tenente Joli e costui gli 
parlò assai bene del compagno D’O- 
nctrio. Nel campo, intanto, si era 
formato un gruppo fascista di cui 
il tenente Cangiano, testimone di 
difesa, eia un esponente con fun- 
zic ne di provocatore: costui, infatti, 
cantava .. Giovinezza >. e salutava 
«romanamente... Gli altri, del re¬ 
sto, ostentavano le « fiamme nere >• 
che fino a quel momento avevano 
avuto cura di nascondere. 

Per documentare la posizione di 
ogni singolo gruppo nel campo di 
concentrameiito — seguita il teste 
avviandosi alla fine della sua depo¬ 
sizione — noi antifascisti decidem¬ 
mo di fissare ta un documento tutta 
la nostra opera, in modo che chia¬ 
re risultassero le responsabilità di 
epifillo e chiaro risultasse da gitale 
parte ci fossero i traditori. Questo 


documento fu compilato ed io ebbi 
l’incarico di leggerne i singoli ca¬ 
pitoli alla radio del campo. 

Quando rientrammo, a Tarvisio, 
il gruppo degli ufficiali /«scisti mi 
aggredì per strapDurmi il documen¬ 
to • fui percosso, mi furono bruciati 
i libri che io nt'et’o. e, inoltre, mi 
si voleva costringere a firmare un 
igi obile documento di calunnia con¬ 
tro l’U.R.S.S., il Paese che ci aveva 
così fraternamente accolti, lo non 
firmai quel documento e, d'altra 
parte, riuscii a talrare i fogli in mio 
possesso che ora deposito fra pii 
f*tt - " perché it Tribunale posta ave¬ 
re ulteriori elementi di giudizio. 

Con queste parole è finita la de¬ 
posizione deU'ultimo testimone. Su¬ 
bito dopo gli avvocati et; difesa pro¬ 
ducono una serie di sciocche istan¬ 
ze nell’ulteriore tentativo di riusci¬ 
re a diminuire in un qualche modo 
la formidabile posiz : one dell'Acca- 
sa. Ma dopo un intervento dei com¬ 
pagni Sotgiu c Paone clic demoli¬ 
scono sul piano giuridico gli argo¬ 
menti degli avversari ii Tribunale 
respinge le istanze e rinvia l'udien¬ 
za al 7 luglio. 



: ; DICHIARAZIONE UF FICIALE SUI RAPPORTI TR A STATO E CHIESA 

Il governo ceko non tollererà 

violazioni alla Costituzione repubblicana 

Il “fronte,, di Beran continua a sfaldarsi - Nuove adesioni all’appel¬ 
lo dei comitati di Azione Cattolica - Scissione anche nell’ Episcopato 


Jersey Joe Walcott, il grande av¬ 
versario di Louis, si batterà que¬ 
sta notte al l'arco di Gomiskey, a 
Chicago, centro lizzarti Charles, 
di Cincinnati. L'incontro, dopo il 
ritiro deU’imbattuto Louis dalla 
vita sportiva, è considerato dagli 
organizzatori valevole per il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi massimi. 
Secondo le previsioni di massima, 
Walcott ha buone probabilità di 
superare il giovane avversario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 21. — Un comunicato uffi¬ 
ciale annuncia che nella sua ritinto¬ 
ne odterna il governo cecoslovacco 
ha esaminato lo stato dei rapporti 
con la Chieda cattolica, alla luce del 
recenti avvenimenti. Il Ministro del¬ 
la Giustizia Oeplcka. presidente dei 
comitato d'azione del Fronte N’azlo- 
l nate, ha svolto una relazione. 

Al termine della riunione lì Primo 
Ministro Zapotoeky per incarico ri¬ 
cevuto dai Ministri, ha letto alla ra¬ 
dio una dichiarazione ufficiale, nella 
quale è detto che « alcuni dignitari 
della Chiesa, con a capo mons. Be¬ 
ran cercano di utilizzare le istitu¬ 
zioni religiose le chiese e i conventi 
per entrare in rapporti con i nemici 
esterni delia Repubblica. • lavoiano 
contro la Repubblica e sviano la po¬ 
polazione con false notizie, allo sco¬ 
po di turbare la paco, di mettere a 
repentaglio l'edtflcazione della demo¬ 
crazia popolare, l'attuaz.ione del pla¬ 
no economico , 

Proseguendo Zapotoeky ha detto 
Iche «si interverrà secondo ta legge 
' e secondo 11 diritto contro i provo- 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO MADAMA 


Il Senalo si 

alla memoria 


inchina reverente 

di Floriano del Secolo 


]1 viaggio di Andreotti in Spagna e gli scandali finanziari dell'ar¬ 
matore Lauro • Oggi la mozione socialista sul bandito Giuliano 


La seduta di ieri al Senato si è 
aperta alle 16 con la commossa com¬ 
memorazione — durata oltre una 
ora — del sen. Floriano Del Seco¬ 
lo, deceduto l'altra sera a Napoli, 
li Presidente BONOMI «i leva in 
piedi imitato daU'Assemblea rie¬ 
vocando la multiforme attività del¬ 
lo scomparso: uomo di cultura, gior¬ 
nalista, parlamentare, si associa, 
per il Gruppo Misto, il sen. MOLE' 
tlndipend.) che definisce Floriano 
Del Secolo .. uno degli uomini più 
insigni del Mezzogiorno ... « Duran¬ 
te il fascismo — dice l’oratore.— 
conobbe il pane salato delia ir.ise- 
iia ma non si piegò mai alle lusin¬ 
ghe e agli innumeri tentativi di cor¬ 
ruzione che gli vennero da ehi ben 
conosceva la forza del suo ingegno 
Dopo una vita intera dedicata al- 
l'mseguimento e all'apostolato del- 


A PALAZZO MADAMA A TORINO 


Si è inizialo il Congresso 
mond iale dei meialln rgiti 

1 discorsi inaugurali di Frachon e Roveda 


TORINO, 21. — La Conferenza 
mondiale dei lavoratori metallurgi¬ 
ci . rinviata di un giorno per atten¬ 
dere le delegazioni straniere alle 
quali era stato negato il visto sui 
passaporti (Corea, Cui a libera, Po¬ 
lonia. Germania orientale, URSS) 
si è iniziata oggi alle 17J30 a Pa¬ 
lazzo Madama con un saluto del Se¬ 
gretario Generale delta C.G.T. com¬ 
pagno Beuoit Frachon. 

F rachon ha esposto gli obiettali 
della Conferenza mettendo tn evi¬ 
denza la sua importanza nel qua¬ 
dro della lotta mondiale per l'enian- 
cipozionc del lavoro, importanza 
che risulta chiaramente dalla par¬ 
tecipazione alla Conferenza dei cap¬ 
pi esentanti non solo dei Paesi 
europei ma anche di quelli dell'Asia. 
A questo punto l'oratore legge un 
telegramma inviato dai lavoratori 
metallurgia giapponesi ai quali le 
autorità di occupazione hanno ne¬ 
gato i passaporti. «Lunghi applausi j 


rale del fascio dt Lucca. Egli narra 
di aver trovalo, dt ritorno da Lucca, 
verso le ore 20 del 20 luglio, una 
grande manifestazione fascista dinan¬ 
zi all’Albergo Pace di Montecatini. Si 
chiedeva l'allontanamento da Monte- 
catini dell' illustre parlamentare. Il 
Guidi insiste nel dichiarare che i ric¬ 
chi clienti dell'albergo erano i più 
accesi sostenitori dell'allontanamento. 

Il secondo imputato. Otello Pagni. 
nervoso e agitato, prosegue il dram¬ 
matico racconto dicendo di essere 
stato invitato a salire sulla macchina 
dove già si trovava, accanto all'auti¬ 
sta. Marcello Marcelli, un altro degli 
Imputati Aggiunge di essersi posto 
alla sinistra ùt Amendola. Il Pagni 
dice di ignorare dove fini il camion 
dei carabinieri che aveva Iniziato a 
seguire l'auto. Sa soltanto che giunta 
al bìvio di Monsummano-Pistoìa in 
località Colonna la macchina si do¬ 
vette arrestare perchè sulla strada 
era stato posto un palo d'aratro e 
due o tre tronchi d'albero. Fu a chie¬ 
sto punto che sette od otto persone 
sbucarono dagli alberi e co.pirono 


! selvaggiamente Amendola dopo aver 
3 in ^' r,zzo dei lavora * ispezzato i vetri della macchina. Il 
tori nell Asia*. ! Pigili aggiunge — cadendo in ripe- 

Su proposta del compagno /ran-jmte contraddizioni — di aver visto 
cete Jourdam viene eletta la Presi- ! poco dopo Fon. Amendola chino per 
der.za nelle persone dei compagni terra mentre da un occhio gli usciva 
Thornfon ( Australia». Ntmclaan 

(Olanda). Bcredin (URSS, che qitm-i — ■ ■ .. .. — ————— 

gerà domani). Segretario Jourdain. | 

Sale quindi per primo alla lribu-| 
na il compagno Roveda che ringra¬ 
zia innanzi tutto ta FSM per aver-, 
scelto la FlOM quale sede della Con-' 
ferenza. la cui importanza balza crt-j 
dente se si tien conto del periodo ■ 
di grande offensiva contro « lavora-' 
tori che sta condueendo m questo 
momento il capitalismo mondiale. » 

Dcpo il saluto del sindaco di To- ! 
rivo compagno Coggioìa e del segre- ' 

! tono delta C.d.L. di Torino Grassi J 
• — lungamente applauditi — piene j 
•annunciata la costituzione delle 
Commissioni ctìr dovranno esami- 
'tiare i nore punti dell'ordire dei 
ìp.orno riguardanti la creazione di 
n?.ore salde basi democratiche di 
lorpanizzaztone mondiale degli apr¬ 
irai . tecnici c impiegati metallur* 

| pici. 

I i — . — 

i ALLE ASSISE DI PERUGIA 


la cultura, Floriano Del Secolo è 
morto in povertà lasciando alla fa¬ 
miglia poche suppellettili e moltissi¬ 
mi libri. 

Per i monarchici parla il senato¬ 
re BUONOCORE. per i liberali il 
sen. VENDUTI, per i d- c. il sen. 
BOSCO-LUCARELLI, per il gruppo 
comunista t compagni PALERMO 
e SERENI il quole ricorda come Dei 
Secolo seppe nel suo sincero libe¬ 
ralismo assorbire i fermenti del 
mondo nuovo che si veniva forman¬ 
do sotto il fascismo e che irruppe 
potentemente nell'epopea partigin- 
na ; un liberalismo capace di com¬ 
prendere e di associarsi ai bisogni 
e alle lotte della classe operaia e 
delle masse popolari. Dopo il sen. 
NITTI (.. egli sentiva il mondo che 
si rinnova..) il sen. BERGAMINI 
(mon.) e il sen. MILILLO del grup¬ 
po socialista, a nome del Governo 
parla brevemente il Ministro COR- 
BELLNI. 

Si passa alle interrogazioni fra le 
quali figura una — particolarmente 
attesa — dei compagni TERRACI¬ 
NI c GRIECO sugli incarichi affi¬ 
dati al sottosegretario Andreotti 
quando si recò in Spagna nello scor¬ 
so marzo con il pretesto dell'incon¬ 
tro di calcio Italia-Spagna. 

Andreotti conferma che il prete¬ 
sto fu l’unico scopo della sua visita 
aggiungendo tuttavia di aver avuto 
contatti con membri del Governo 
spagnolo e con esponenti dell'Azio¬ 
na Cattolica di quel paese. 

L a replica di TERRACINI è bre¬ 
ve e incisiva. Mentre Andreolii 
aveva in Spazia i contatti da lui 
stesso ammessi. le potenze d e H*Ame- 
rica Latina stavano svolgendo un’a- 
ziona all’ONU per far annullare i 
provvedimenti sanzionativi presi 
dalla ONU s’essa nel 1946 nei con¬ 
fronti del regime di Franco; e il 
conte Sforz.a. proprio in quegli stes¬ 
si giorni stava trafficando coi de¬ 
legati latino-americani, mentre il 
Vaticano per vece della «Civiltà 
Cattolicaattaccava l'Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite che ..non 
s: decideva* a revocare la condanna 
dei franchisti. 

Replicando su una propria inter¬ 
rogazione e riservandosi di ritorna¬ 
re sull’argomento con una interpel¬ 
lanza >1 sen. SINFORIANI «ind. di 
sinistra) rivela alcuni sconci retro¬ 
scena che riguardano il finanzia¬ 
mento de! giornale napoletano « Il 
Risorgimento - di cui il no;o arma¬ 
tore Achille Lauro si è impadronito 
pagando solo 75 mil a lire per la 
metà dell'intero pacchetto aziona¬ 
rio. L'azienda vale 7 miliardi e il 
Lauro paga ocr ì! suo affitto solo 
30 mila lire aR'anno! 

L'altra metà del pacchetto azio¬ 


nario è detenuta dal Banco di Na¬ 
poli. istituto di diritto pubblico con¬ 
trollato dallo Stato: e il governo 
consente che con il denaro dello 
Stato sia fatta propaganda monar¬ 
chica dall attuale direttore del .< Ri¬ 
sorgimento .. che è un deputato mo¬ 
narchico! 

La seduta è tolta alle 20. Lo svol¬ 
gimento delle interrogazioni dei 
sen: MACRELLI e ZANARD1 sullo 
sciopero dei braccianti è stalo rin¬ 
viato su richiesta degli stessi in¬ 
terroganti in attesa che abbia cor¬ 
so razione del presidente della Ca¬ 
mera on. Gronchi: 

La seduta è rinviata a stamane 
alle 9.30. Nel pomeriggio. a lle 16, 
sarà svolta la mozione del compa¬ 
gno socialista CASADEI sulle con¬ 
dizioni deU'ordine pubblico e sul 
banditismo in Sicillia: 


catori e gli Incitatori al Olsordine e 
alla disunione ». 

« Poiché l fedeli non li seguono 
— ha proseguito Zapotoeky — costo¬ 
ro utilizzano la provocazione .diret¬ 
ta parlano di persecuzione del cre¬ 
denti e. con l'aiuto di radio straniere 
diffondono calunnie stilla situazione 
della nostra repubblica (la chiusura 
delle chiese, l'inierdizione delle pra¬ 
tiche religiose eec.) mentre sono es¬ 
si stessi che tiolatio le leggi della Re¬ 
pubblica e che tentano col tenore di 
far pressione slitta libera volontà del 
loro concittadini » 

Contro i provocatori 

« La nostra costituzione — ha quin¬ 
di dichiarato Zapotoeky garantisce la 
libertà religiosa a tutti i cittadini, al 
ctedenti cattolici come agli altri. Que¬ 
sta libertà non è stata e non è limi¬ 
tata. Oli uffizi religiosi hanno lungo 
liberamente nè si Impedisce ad alcu¬ 
no di assistervi. La religione è inse¬ 
gnata nelle scuole, e 1 genitori e gli 
alunni non hanno mai incontrato 
nessun ostacolo alt’educaztone ìeli- 
giosa dei loro figli. La nostra costitu¬ 
zione precisa tuttavia — ha conti¬ 
nuato il presidente del consiglio — 
che una fede religiosa non può ser¬ 
vire di pretesto a un cittadino per 
rifiutarsi di compiere i suoi doveri, 
e la costituzione non permette che 
si abusi della religione per fini non 
religiosi. 

II governo ha constatato con soddi¬ 
sfazione che 1 fedeli gli hanno espres¬ 
so spontaneamente 1 loro sentimen¬ 
ti nel suol confronti. U governo di¬ 
fenderà tutti coloro che agiscono In 
confonnità al principi della nostra 
democrazia popolare » 

« tl governo della Repubblica ce¬ 
coslovacca difenderà la Repubblica 
democratica popolare e la sua costi¬ 
tuzione appiovatu dal popolo e dal 
Parlamento e le leggi in vigore. Esso 
assicurerà la libertà di religione fino 
a «piando non si abuserà delle chiese 
c aegll uffizi religiosi per pronunciare 
discorsi polìtici reazionari ed Invitare 
ad attività ostili alla Repubblica. Il 
governo non permetterà più oltre che 
l’Arcivescovo e i Vescovi violino la 
libertà d'opinione del sacerdoti cet- 
tolici patriottici e svolgano opera In¬ 
timidatoria nei loro confronti. Il go¬ 
verno prenderà sotto la sua prot«> 
zinne le migliaia dt sacerdoti patrioti 
che restnno fedeli alia Repubblica e 
vogliono lavorare per II suo bene » 

La scomunica emessa ieri dai Sacro 
Uffizio contro 1 comitati di azione 
cattolica cecoslovarcht ha destato ieri 
poca sorpresa negli ambienti politici 
praghesi. Questa era infatti Fulttma 
arma che restava in mano al Vati¬ 
cano per venire in soccorso dril Ar¬ 
civescovo Beran dopo l clamorosi In¬ 


successi subiti in questi giorni. 

Beran sperava, secondo il piano 
concordato con Verolino. 11 Nunzio 
Apostolico a Praga di scendere In 
lotta con il popolo presentando un 
Monte compatto di saceidott e di fe¬ 
deli. Ma le cose sono andate esatta¬ 
mente ai contrario minacciando di 
mandale all'aria lutto il piano U 
fronte Episcopato — clero — fedeli 
si è frantumato sin dai primi giorni. 
I fedeli e tl basso clero si sono sohie- 
lati compatti contro Beran e per 1 
comitati di a/loue cattolica mentre 
delle incrinature si sono verificate 
persino tra 1 meiubti deli'Kpiscophto. 

Il duetto Verollno-Betan è corso 
ai ripari, cercando di circoscrivere le 
numerose defezioni Una inaudita 
picssionc si e quindi scatenata su 
tutti J membri del cleio Alcuni preti 
sono stati Invitati, sotto minaccia, a 
ritirate la loro adesione ai comitati 
di azione cattolica ed altri, con pro- 
redlmento d urgen/a. sono stati re¬ 
legati ili conventi 

Dopo il fallimento della provocato¬ 
ria mamiestazione inscenata in oc¬ 
casione del Corpus Domini naufra¬ 
gata fra 1 fischi e lo sdegno dei fe¬ 
deli. nella giornata di Ieri Beran ha 
avuto una ennesima e significativa 
risposta. Altri cento sacerdoti hanno 
apposto la loro firma alla petizione 
del comitati di azione cattolica, por¬ 
tando il numero complessivo dei preti 
« scomunicati di latto» a 1 600 . 

Commento di Radio Praga 

Anche « in casa » le cose vanno 
male per Bevati. Da fonte attendibile 
si è intatti appreso che nella recente 
riunione, tenutasi a porte chiuse a 
Oloniour. molti membri dell'Kpisco- 
pato hanno mosso delle riserve sul¬ 
l’atteggiamento di Beran ed alcuni di 
e.-vsi si sono perfino dichiarati asso¬ 
lutamente contrari. In conclusione le 
pressioni interne di Biran non sono 
bastate a tener serrate le file rhe di¬ 
ventano sempre piò sparute, per e.ui 
M è reso necessario il più alto inter¬ 
vento E quanto ha fatto ieri il San¬ 
ti Uffizio. 

l.'atto non mancherà di avere serie 
conseguenze per il prestigio della 
chiesa cattolica, se si pensa che un 
terzo del clero cattolico e oltre cen¬ 
tomila fedeli sono stati, con un trat¬ 
to di penna messi « fuori delle gra¬ 
zie rii Dio ». 

Radio Praga nella sua quotidiana 
trasmissione delle 21,15 in lingua ita¬ 
liana. effettuata sull'onda 31.11 con 
una nota del suo commentatore po¬ 
litico. ha accusato li Vaticano «di¬ 
venuto un'apper.dice strategica del 
Piano Marshall e del Patto Atlantico, 
di immischiarsi spudoratamente negli 
affari interni della Cecoslovacchia ». 

CARMINE DE L1PSIS 


SI INTENSIFICA LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 


Nonostante i 
il 11 Saturnia 


segnali 
non 


di partenza 
si è mosso 


Astensione dal lavoro anche a Napoli - La F.I.L.M. si 
rttiuta di trattare assieme alle organizzazioni crumiro 


Lo sciopero della gente del ma¬ 
re prosegue con crescente decisio¬ 
ne imponenza e si è andato inten¬ 
sificando anche nella giornata di 
ieri. I porti di Genova e di Savona 
sono completamente Darahzzati per 
quanto concerne la partenza di na¬ 
viglio di qualsiasi tipo. 

Le vicende più singolari della 
g,ornata sono «tate quelle del - Sa¬ 
turnia • a cui, il comandante de', 
porto di Genova Lauricella aveva 
imposto di iniziare entro le ore 13 
d; ieri il viaggio verso New York 
con 1500 passeggeri a bordo, prean¬ 
nunciando pure, allo scopo dt inti¬ 
midire i lavoratori in sciopero ne¬ 
gl: altri porti un intervento d'au¬ 
torità della Marina militare: cosa 
che però Io stesso Saragat. in sè¬ 
guito. negava. 

Tutu ; preparativi erano già com¬ 
piuti ed :! personale appariva al 
completo. 

Alle 12.45 veniva dato, innalzando 
:a bandiera, il segnale d-, partenza: 
il pilota si trovava a bordo. Tutto 


LISA DICtìI.4R.4ZÌOÌSE DtLL'OX LOMHEIS.4 ALLA CAMERA 


Ji Ci 

COSÌ 


pentiamo 

indulgenti 


di esser stati 

verso Caronia.. 


Si è iniziato il dibattito sul bilancio dei ministero del Tesoro 


ler; la Camera, anziché prore- 
guire nell'esame della legge sui 
fitti come sarebbe stato logico, è 
saltata d*un balzo al dibattito sul 
bilancio del Tesoro, al quale è ab¬ 
binato il bilancio delle Finanze. 

Ma alTinizio della seduta si è 
i dovuto ancora parlare della figura 
j delTon. Caronia che si delinea sem- 
|pre più sinistra. I/on. LONGHENA 


L * lirirriyi 9f| Imiilll (P-S.I Tl ha preso la parola a no- 
■•» NpwOII j me della Commissione. «E" neces- 


iti rxcnti felli «fetali 


PERUGIA. 21. — Con I interroga¬ 
torio del detenuti è proseguito oggi 
alla Corte d'Assise di Perugia 11 pro¬ 
cesso contro Carlo Scorza e camerati 
Imputati di aver organizzato la cana¬ 
gliesca aggressione del 20 luglio 1924. 
che condusse alla morte Giovanni 
Amendola. 

Il primo imputato ad essere inter¬ 
rogato è Guido Guidi, che al' tempo 
dell'aggressione • era segretario'‘fede- 


sario — egli ha detto — che io 
smentisca ciò che ha tentato di dire 
ieri Fon. Caronia. Le affermazioni 
ch'egli ha fatto per giustificare il 
suo gesto sono già state smentite 
da tutti 1 testimoni. Colgo l'occa¬ 
sione per precisare che la Com¬ 
missione è stata estremamente 
gentile verso l’on. Caronia. Ebbene 
oggi c'è da pentirsi di questa gen¬ 
tilezza e senso di umanità perchè 
l'atteggiamento assunto dall'on. 
Caronia rivela che quando egli 


abusò delle firme non lo fece solo 
in un momento di leggerezza 

Queste le severe, umilianti pa¬ 
role pronunciate da Longhena le 
quali rivelano apertamente quanto 
del resto già si sapeva: che cioè 
Fon. Caronia è stato sottratto solo 
per eccessiva indulgenza alle gra¬ 
vi sanzioni che la colpa da lui com¬ 
messa avrebbe comportato. 

A questo punto è stata rapida¬ 
mente approvata una piccola leg¬ 
ge che autorizza il ministero delle 
Finanze a stanziare 335 milìon. per 
!a costruzione o Facquisto d: case 
popolari per i propri impiegati ci¬ 
vili dei ruoli provinciali. Un emen¬ 
damento del compagno CAVAL- 
LARI per estendere il beneficio 
anche alle guardie di finanza non 
è stato accolt o. U n intervento del- 
Fon. SCHIRATTI '(d.c.) Y *» quindi 
aperto il dibattito sul'bilancio de! 
Tesoro. 

Dopo Schiratti ha-preso la pa¬ 


rola il compagno socialista DUGO- 
NI. che ha attaccato la politica 
economica governativa per oltre 
due ore, rilevando come da anni 
il governo ripeta gl; sies^t errori 
senza tenere alcun conto delle cri¬ 
tiche che da ogni parte gli ven¬ 
dono mosse e come forse ma., dal 
1870. l'Italia si sia trovata in con¬ 
dizioni economicamente cosi gra¬ 
vi e preoccupanti come quelle at¬ 
tuali a cui l'hanno condotta tre 
anni di governo democristiano. 

Per ultima ha parlato la demo¬ 
cristiana Margherita BONTADE 
che ha lamentato la scarsezza dei 
fondi stanziati nel bilancio per !a 
lotta antitubercolare; Fon. Bontade 
sa naturalmente benissimo che le 
sue richieste di maggior: stanzia¬ 
menti non verranno affatto prese 
in considerazione. 

La seduta è tolta alle 20,30. * ■ 

Oggi due sedate: - :n mattinata 
fitti, nel pomeriggio bilanci. 


l’equipaggio figurava ai propri 
posti. 

il •» Saturnia * lanciava allora 1 
fischi regolamentari di partenza, ma 
la nave non «i mosse. L'equipaggio 
era rimasto passivo at suoi posti 
di lavoro e di manovra. II coman¬ 
dante del porto avvertiva il mini¬ 
stro della marina mercantile. 

La società armatnee da parte 
sua, comuncava a: passeggeri che¬ 
li viaggio si doveva considerare 
definitivamente sospeso. 

Intanto, m segu,to all'accaniia 
campagna denigratoria svolta at¬ 
traverso la stampa dagl; armato¬ 
ri c contro le minacele formulate 
contro la categoria dei marittimi 
anche a Napoli >: è avuta :er: lai 
astensione dal lavoro cui ha preso 
parto anche l'equ,pagg.o cieiia mo¬ 
tonave •< Esperia -, 

Decine e cecine d; piroscafi in 
navigazione stanno telegrafando in 
continuazione aKa segreteria della 
FILM per comitn.carc la «o! dar.e- 
tà di tuli- gl: equipaggi italiani. 
La motonave - Vulcan-a - gemella 
del - Saturnia - che s: trova in na¬ 
vigazione da New York verso Ge¬ 
nova ha telegrafato -.1 plauso e la 
completa adesione di tutto il per¬ 
sonale di bordo nella lotta :n cor¬ 
so. Da Vcnez.a, Livorno. V:arcg- 
g.o. Ancona e Bari pervengono no- 
t-zie sul grave fermento ;n seno 
aila marineria. 

Frattanto Fon- cap tano G:ul:et- 
t:. presidente delia Gente d; Ma¬ 
re, è partito ieri sera da Roma per 
Genova onde seguire per.-Jonalmen- 
tc lo sviluppo dell'agitazione. La 
FILM ha comun cato al Ministro 
nella Marma Mercantile che non 
parteciperà ad alcuna tratta*..va a ' 
cui siano pre-enti anche le orga- 1 
mzzazion! mar.tt.me aderenti alle 
confederazioni «c.ssion.ste come la 
LCGIL. la FTL e specialmente ìa 
crunura Fcdermare che ha d eh a- 
rato d: essere * estranea all agna¬ 
zione m corso -. Tale comun.caz.o- 
ne della FILM va riferita agl: in¬ 
viti d.ramati da Saragat per par¬ 
tecipare ad una riunione che «io- 
vrobbe aver luogo ogg: nel suo ga¬ 
binetto per effettuare un ult.mo 
tentativo d. conciliazione, nella 
controversia rie. mariti.m.. 


poli, .succederà al Senato al com¬ 
pianto sen. Del Secolo. 

II prof. Iannclh è un chirurgo 
di chiara fama. 


Oggi ripresa 

Ira C.6.I.L e Confinduilria 

La rianione tra la Confindastrla e 
la CGIL, per la ripresa delle tratta¬ 
tive sa tatti I problemi sindacali at¬ 
tualmente sol tappeto, che doveva 
aver laogo Ieri è stata rinviala a 
strami alle 11. 


Mantenimento in servizio 
rii red uci e par tigiani 

La Gazzetta Ufficiale n. 140 di 
ieri ha pubblicato la legge 5 giu¬ 
gno 1949, n. 306 con la quale acne 
prorogato al 31 maggio 1950 il man¬ 
tenimento ut servizio dei lavoratori 
reduci e partigiani assunti o rias¬ 
sunti m servizio dalle aziende pri¬ 
va te. 

Muovo invito alla (HAC 
per la rifor ma dejTap preiiriiifato 

La Presidenza della Gioventù Ita¬ 
liana d’Azione Cattolica ha rpo.:r> 
negativamente ail'invito rivoltole 
dalla Comn.is-ione giovanile della 
C.G LI. d: intraprendere un'azione 
comune per la riforma dell'avven¬ 
tiziato. 

Tuttavia la Coir.mis«ione giovanile 
confederale ha deciso di rivolgere 
un nuovo invito alia Presidenza del¬ 
la G I.A.C.. sperando rhe questa vol¬ 
ta non rimanga inascoltato. 


LIDIA GAMBETTI 


I MORTI E I VIVI 
DELL* A.R. M. I. R. 


La stona documentata della 
piu dolorosa tragedia deU’ulti- 
ma guerra nella narrazione 
de.runico scrittole e giorna¬ 
lista italiano che ne ha fatto 
personale esperienza. 


Mllano-taea - Sditalo* 


RICHIEDETELO ALLE EDI¬ 
ZIONI . RINASCITA » VIA 
DEIXE BOTTEGHE OSCURE. 4 
ROMA 




Su « PATTUGLIA » viene puh 
blicato a puntare l! nuovo libici |j 
di Ezio Taddei 


HO RIHUHCIATD ALLA LIBERTA' 

E' un drammatico documento 
della vita pubhlica e del.a corru¬ 
zione m America. 

PATTUGLIA è m vendita pies¬ 
so i circoli dell’Alleanza Giova- 
lìle e de'. Li onte della Gioventù. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Vu del Parlamento n 9 * Telefono 
61-372 e 63-961. ore Ì.30-1R. 

Min. ta par. - Neretto tariffa doppio, 
concessionaria esclusiva. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L. tt 


i. Li DITTA CASARIM <ii l-r io n’^wsita.: 
!» nu, ii» rreniiwe: MM'!tfH|OTV!lH • F.U.4YV 
con tno’.or* • Cu, r nìrt Du'ir T. ì *. 
irc:'! W U 2tW Ut0291 


MOBILI 


L lt 


A. AfFROFITTATEi Stendili» taaeriletto,l 

minia fintò grinte*», erananìtle. Arreda-, 
mmli «nrc'ali. AlberjM. Ficihtatìoo!. SIMA, 
fòli » 'MS SUOI! 
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ARTIGIANATO 


L li 


GUARDAROBA tolti tipi sportelli KerrerMt quoW 
siisi legna. MCIMTIZIOVI. Niturer» I. 




f 

•) 

Ih 


VOLPI MAGNIFICHE 
di tulle le varietà 

•tale • ci-rpe - aliteli* 

PAGAMEN TI 
12 MESI 
senza anticipo 

MAR 

0FJJ.A V (HPE 

siati Di Iena» 4» 
<6 ‘T.m Mtiers» 
Telafna» #7.SOR) 




UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

POTO-PIMI 


Unica rivista oh* vi d* la 
possibilità di v«d«ra un film 
computo a casa con tutto 
il dialogo. Dal 3t maggio 
in tutta la adicola a 36 
lira. La visiona di un film 
dura dua ora 

R!ch.‘«fdeta il primo FOTOFILM: 

«IO Tl ASPETTERÒ’a 

con Errol Fiynn • Bette Davis. 


ANNUNZI SANITARI 



IMPOTENZA 

VENEREE 

Via Salarla, 71 
fP. Fiume) 
Tel. M3 949 
Orarlo 4-29 


Prof. DE BERNARDI 

Specilliate VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B ANOMRJR SESSUALI 
9-13 10-1# test. 19-12 e per appuntati». 

via Principe Amedeo, i 
fang. Vìa Viminale, prestai Stazionai 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specialinato per I* 
sola cara delle dlsfaarloat aeMamll 

impotenza, rotile, debolezze seeeual). 
vecchiaia precoce, «iefleienze giova¬ 
nili. cure pre - po st matrimoniali, 
Gr. Vtl. CARLETTI Doti. Ciarlo - 
Piazza Dsquilino 12 - Ore S-12 1G-1S 
- Festivi: 9-H - Sa> separate. 

Non ri curano veneree. p«*lle, «tee. 
Per fri formazioni «eri vere. 


ir» STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
j EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 

Te: 31-591 - Ore 9-13 e IS-29 Te*t 9-13 


M.l. ASSKMBI.LA FRANCESE 

f/azione di Qnciiillc 
contro Maurice Thore/. 


Il socialista Iannclli 
succederà a Del Secolo 


PARIGI. 21 — Domani FAAsem- 
b.ea francese «ara chiamata a di¬ 
scutere la richiesta dei governo 
Qucui.Ie di togliere l'immunità 
parlamentare a Maurice Thorez: :I 
dibattito non era previsto pr.ma di 
g.ovedi eera all'ultimo momento Io 
sì è voluto anticipare. li pretesto 
jinvocato contro Thorez è assurdo: 
jdue anni fa il segretario generale 
de* partito comunista prese a schiaf¬ 
fi un provocatore che durante un 
com.zio lo insultava. 


NAPOLI. 21 — Il compagno- so- 
«c:alisla Gabriele fannell:, primo 
dei non eletti nella lista del Fron¬ 
te Democratico Popolare di Na- 
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Vicolo Sa vela. 39 «Cor¬ 
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OROLOGI SVIZZERI, m tulli In IO rale - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
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